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GIUNTA DELLE ELEZIONI

E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI

Martedı̀ 2 agosto 2016

Plenaria

107ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

STEFANO

La seduta inizia alle ore 8,40.

SUL 36º ANNIVERSARIO DELLA STRAGE DI BOLOGNA

Su proposta del senatore CUCCA (PD), il PRESIDENTE invita la
Giunta ad osservare un minuto di raccoglimento.

La Giunta osserva un minuto di silenzio.

IMMUNITÀ PARLAMENTARI

(Doc. IV, n. 14) Domanda di autorizzazione a procedere all’esecuzione
di custodia cautelare in carcere emessa dal giudice per le indagini
preliminari presso il Tribunale di Reggio Calabria nei confronti del
senatore Antonio Stefano Caridi

(Seguito dell’esame e rinvio)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta del 20 luglio 2016.

La Giunta ascolta quindi, ai sensi dell’articolo 135, comma 5, del Re-
golamento, il senatore CARIDI (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)),
che svolge le proprie argomentazioni difensive in merito agli aspetti ine-
renti al documento in esame.

La seduta, sospesa alle ore 9,30, riprende alle ore 9,55.
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Pongono domande all’audito i senatori Mario FERRARA (GAL (GS,

PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)), CUCCA (PD), CALIENDO (FI-PdL XVII),
GIOVANARDI (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)), BUEMI (Aut

(SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), ALICATA (FI-PdL XVII) e il PRESI-
DENTE.

Il senatore CARIDI (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)) risponde
ai quesiti.

Dichiarata chiusa l’audizione del senatore Caridi e congedato lo
stesso, il PRESIDENTE rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 10,55.

Plenaria

108ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

STEFANO

La seduta inizia alle ore 14,05.

IMMUNITÀ PARLAMENTARI

(Doc. IV, n. 14) Domanda di autorizzazione a procedere all’esecuzione
di custodia cautelare in carcere emessa dal giudice per le indagini pre-
liminari presso il Tribunale di Reggio Calabria nei confronti del sena-
tore Antonio Stefano Caridi

(Seguito dell’esame e rinvio)

La Giunta riprende l’esame iniziato nella seduta del 20 luglio 2016 e
proseguito nella seduta antimeridiana del 2 agosto 2016.

Il PRESIDENTE, in considerazione dell’andamento dei lavori odierni
dell’Assemblea e tenuto conto delle esigenze di un doveroso approfondi-
mento della cospicua documentazione trasmessa dall’autorità giudiziaria,
anche alla luce della lunga audizione del senatore Caridi, tenutasi stamane,
reputa opportuno che la seduta della Giunta sia in questa fase dedicata a
mettere in risalto aspetti e profili utili, in modo da poter presentare, in
qualità di relatore, una proposta conclusiva nella seduta, convocata alle
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ore 20 di oggi, fermo il rispetto degli impegni assunti nella seduta del 27
luglio scorso circa la definizione dell’iter del documento in titolo.

In tal senso, richiede l’apporto di tutti i senatori che intendano fornire
un utile contributo, tanto più necessario in considerazione del fatto che per
la prima volta in questa legislatura la Giunta è chiamata a valutare una
richiesta di custodia cautelare in carcere, sulla base di un capo di imputa-
zione per reati assai gravi.

Il senatore AUGELLO (CoR) comunica che sarà impossibilitato a
partecipare ai lavori della seduta notturna della Giunta, a causa di un con-
comitante impegno che lo vedrà presente presso la Commissione bicame-
rale di inchiesta sul ciclo dei rifiuti. Si riserva pertanto di intervenire solo
dopo che il Presidente relatore avrà presentato alla Giunta la sua proposta,
fermo restando che ritiene doveroso un approfondimento delle questioni
fin qui emerse, sia alla luce della estrema delicatezza della vicenda sia
alla luce della difficoltà di comprendere l’impianto complessivo delle ac-
cuse addebitate al senatore Caridi, che appare fondato su una documenta-
zione assai risalente nel tempo.

Il senatore GIOVANARDI (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL))
osserva che, ad una lettura sommaria delle numerose pagine che compon-
gono l’ordinanza trasmessa dall’autorità giudiziaria, emerge un impianto
accusatorio assai inconsistente, a partire dalla principale accusa che sem-
bra essere contestata al senatore Caridi, ossia quella di aver condizionato
la vita politica calabrese, a tutti i livelli, per effetto di un legame con le
cosche criminali. Eppure, dando credito alle affermazioni rese dallo stesso
senatore Caridi davanti alla Giunta nell’audizione di stamane appare come
lo stesso senatore non abbia conseguito risultati elettorali significativi pro-
prio nelle zone in cui quelle cosche criminali esercitano la maggiore in-
fluenza. Peraltro, le accuse attinenti presunte assunzioni clientelari che sa-
rebbero state effettuate grazie all’appoggio del senatore Caridi non sem-
brano trovare alcun fondamento. Infine, le conversazioni del senatore Ca-
ridi con alcuni soggetti – oggetto di captazioni ambientali – risultano fon-
date solo su discussioni di carattere propriamente politico.

Il senatore ALICATA (FI-PdL XVII), nell’esprimere apprezzamento
per la cautela adoperata dal Presidente relatore in merito ad una vicenda
complessa e delicata, ritiene preliminarmente che la mole dei documenti
trasmessi alla Giunta rende assai difficile una lettura attenta, soprattutto
perché la richiesta dell’autorità giudiziaria si fonda su accuse assai gravi.
Tuttavia, sulla base degli elementi fin qui emersi, non emergerebbero fatti
recenti concretamente attribuibili al senatore Caridi, posto sotto osserva-
zione da parte degli inquirenti fin dal 1997, senza che fino al 2016 sia
stato mai formalmente indagato.

Peraltro, a suo avviso, si ravvisa una manifesta carenza delle esigenze
poste a fondamento della misura cautelare in carcere; a tale riguardo, la
procura di Reggio Calabria sembra indugiare su un meccanismo accusato-
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rio del tutto presuntivo, nel quale si riscontrano lacune assai serie. In
primo luogo, il pericolo di inquinamento delle prove non sembra sussistere
vista la presenza di un materiale indiziario attinto da dichiarazioni rese da
collaboratori di giustizia in anni precedenti e già vagliate in diversi pro-
cessi; inoltre, il contenuto delle stesse intercettazioni non è più alterabile.
In secondo luogo, non sembra sussistere nemmeno il pericolo di fuga dato
l’interesse manifestato dallo stesso senatore Caridi di dimostrare la propria
estraneità rispetto agli addebiti a lui contestati. In terzo luogo, appare in-
sussistente anche il pericolo di reiterazione dei reati, dato che alcun ele-
mento serio sembra fondare la sussistenza di tale requisito per la misura
cautelare richiesta.

La vicenda giudiziaria, del resto, denota una triste ed assurda tempi-
stica, segnata da un’iniziativa della magistratura che reputa tardiva e che
solleva forti perplessità. Non sussiste, peraltro, alcuna presunzione di pe-
ricolosità sociale dello stesso senatore Caridi, visto che non sono dimo-
strati con certezza legami con le cosche criminali presenti nel territorio
calabrese; a tale riguardo, appare assai significativo che lo stesso senatore,
nei territori di maggior influenza della ndrangheta, non abbia conseguito
risultati elettorali significativi.

Le valutazioni fin qui richiamate lo inducono pertanto a ritenere che
da parte della magistratura si sia voluto costruire una sorta di romanzo cri-
minale, fondato su congetture e pregiudizi del tutto superficiali che sem-
brano basati su un’interpretazione distorta di frasi o dichiarazioni che lo
stesso senatore Caridi ha espresso nel corso di riunioni aventi una conno-
tazione esclusivamente politica.

Il senatore CALIENDO (FI-PdL XVII), nell’esprimere sconcerto per i
contenuti dell’ordinanza trasmessa dall’autorità giudiziaria, solleva una se-
rie di interrogativi, a cominciare dalla diversa formulazione del capo d’ac-
cusa tra il pubblico ministero – secondo il quale il Caridi avrebbe avuto
un ruolo di vero e proprio organizzatore all’interno del sodalizio crimi-
noso – ed il giudice per le indagini preliminari che, al contrario, ha deru-
bricato l’accusa per il reato di cui all’articolo 416-bis del codice penale,
sostenendo che il senatore avesse invece un ruolo esecutivo. In secondo
luogo, l’ordinanza non appare in linea con quanto indicato dalle Sezioni
unite della Corte di Cassazione che ha imposto l’osservanza di particolari
modalità nella valutazione dell’attendibilità delle dichiarazioni rese da col-
laboratori di giustizia: eppure di tale decisivo percorso motivazionale non
vi è traccia nella documentazione trasmessa dall’autorità giudiziaria. In
terzo luogo, il senatore Caridi è stato oggetto di indagini che hanno co-
perto un arco assai significativo di anni, dal 1997 fino a pochi anni or
sono. Tuttavia, in questo lungo percorso investigativo non sono emerse
imputazioni per i cosiddetti reati-fine.

Svolge quindi alcune considerazioni critiche in merito a come sono
state interpretate in modo distorto, a suo giudizio, le dichiarazioni rese
da alcuni soggetti, in particolare soffermandosi sulla riunione che ha visto
la partecipazione del senatore Caridi con il Romeo, risalente al 2002, riu-
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nione avente una natura chiaramente ed unicamente politica. Inoltre, i pre-
sunti legami con il Chirico appaiono di natura esclusivamente personale
sulla base di un rapporto peraltro interrotto nel 2004 perché Caridi non
è andato incontro alle richieste avanzate dallo stesso Chirico. Alla luce
di tale ricostruzione, pertanto, sembrerebbe che la richiesta di custodia
cautelare in carcere nei confronti del senatore Caridi appare unicamente
basata su presunti episodi di raccomandazione che riguarderebbero peral-
tro un numero assai esiguo di persone. Inoltre, le accuse sono basate su
fatti risalenti nel tempo; tuttavia, in questo lungo arco temporale il sena-
tore Caridi non è mai stato formalmente indagato.

Il senatore GIARRUSSO (M5S), nell’evidenziare che la richiesta di
una misura cautelare in carcere non può essere certamente trattata con leg-
gerezza, reputa che la vicenda che investe il senatore Caridi ponga que-
stioni nuove alla Giunta chiamata per la prima volta a valutare accuse
molto gravi, che investono il cosiddetto «terzo livello» delle organizza-
zioni criminali, dato che nella fattispecie in esame si sta valutando la po-
sizione di un politico puro di lungo corso. In tal senso, non sorprende che
il contenuto delle dichiarazioni e delle conversazioni, più volte riportate
nell’ordinanza, abbiano una chiara finalità politica. Il problema, tuttavia,
da affrontare è semmai comprendere come, soprattutto in determinate
aree del Mezzogiorno, avviene la costruzione del consenso da parte degli
esponenti politici.

Inoltre, fermo restando il vaglio successivo che sarà effettuato nelle
sedi giurisdizionali preposte, non ritiene che possano essere avanzate serie
riserve in merito all’operato della magistratura competente che in verità in
tale vicenda sembra essersi contraddistinta per una particolare cautela, at-
teso che ha collegato tasselli di un sistema criminoso che solo adesso è
stato possibile ricostruire nella sua interezza.

Nel merito, poi, le esigenze cautelari per il delitto di cui all’articolo
416-bis del codice penale devono prendere in considerazione non tanto il
pericolo di fuga, quanto la capacità operativa di personalità che sono rite-
nute di alto livello.

Alla luce di queste argomentazioni, invita la Giunta ad evitare facili
semplificazioni sia in senso colpevolista sia in senso innocentista; infatti,
la Giunta è chiamata unicamente a valutare la sussistenza di un fumus per-

secutionis ai danni del senatore Caridi. Tuttavia, appare già significativo
che lo stesso senatore abbia negato nel corso della sua audizione la sussi-
stenza di questo profilo.

Il PRESIDENTE, considerato l’imminente inizio dei lavori di Assem-
blea, rinvia il seguito dell’esame.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15.
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Martedı̀ 2 agosto 2016

Plenaria

416ª Seduta

Presidenza della Presidente

FINOCCHIARO

Intervengono i sottosegretari di Stato per la giustizia Migliore e per

lo sviluppo economico Giacomelli.

La seduta inizia alle ore 13,10.

IN SEDE REFERENTE

(2500) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 giugno 2016, n.
117, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative in materia di processo
amministrativo telematico, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito e conclusione dell’esame)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 1º agosto.

La PRESIDENTE avverte che sono stati presentati emendamenti e
ordini del giorno, pubblicati in allegato.

Il relatore RUSSO (PD) esprime parere contrario su tutti gli emenda-
menti.

Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello
del relatore.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, posto ai voti
con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è re-
spinto l’emendamento 1.1, fatto proprio, in assenza del proponente, dalla
senatrice BERNINI (FI-PdL XVII).

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 1.2, 1.3 e 1.4 sono respinti.
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La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII), in assenza del proponente, fa
propri gli emendamenti 1.5 e 1.6 che, posti separatamente ai voti con il
parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, risultano
respinti.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 1.7, 1.8 e 1.9 sono respinti.

La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII), in assenza del proponente, fa
proprio l’emendamento 1.10, che, posto ai voti con il parere contrario del
relatore e del rappresentante del Governo, risulta respinto.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, è respinto l’emendamento 1.11.

La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII), in assenza del proponente, fa
propri gli emendamenti 1.12, 1.13 e 1.14 che, posti separatamente ai voti
con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, risul-
tano respinti.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, è respinto l’emendamento 1.15.

La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII), in assenza del proponente, fa
proprio l’emendamento 1.16, che, posto ai voti con il parere contrario del
relatore e del rappresentante del Governo, risulta respinto.

Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, è respinto l’emendamento 1.17.

La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII), in assenza dei proponenti, fa
propri gli emendamenti 1.18 e 1.19 che, posti separatamente ai voti con
il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, risultano
respinti.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 1.20 e 1.21 sono respinti.

La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII), in assenza del proponente, fa
proprio l’emendamento 1.22.

Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante
del Governo, gli identici emendamenti 1.22, 1.23 e 1.24 sono respinti.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 1.25 e 1.26 sono respinti.
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La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII), in assenza dei proponenti, fa
propri gli emendamenti 1.27, 1.28, 1.29, 1.30 e 1.0.1 che, posti separata-
mente ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del
Governo, risultano respinti.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 2.

La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII), in assenza dei rispettivi propo-
nenti, fa propri gli emendamenti 2.5 e 2.1 che, posti ai voti con il parere
contrario del relatore e del rappresentante del Governo, risultano respinti.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, anche gli emendamenti 2.2 e 2.3 sono re-
spinti.

La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII), in assenza del proponente, fa
proprio l’emendamento 2.4, che, posto ai voti con il parere contrario del
relatore e del rappresentante del Governo, risulta respinto.

Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del
rappresentante del Governo, gli emendamenti 2.0.1 e 2.0.2 sono respinti.

Si passa quindi all’esame degli ordini del giorno.

Il sottosegretario MIGLIORE esprime parere contrario sull’ordine del
giorno G/2500/1/1, che richiede un intervento urgente per affrontare la
questione dei tirocinanti.

Ribadisce, infatti, che con il provvedimento in esame si prefigura
l’assunzione di 1.000 unità, attraverso lo scorrimento delle graduatorie
in corso di validità e il bando di un concorso pubblico, nell’ambito del
quale i tirocinanti potranno far valere il titolo preferenziale ad essi asse-
gnato quale riconoscimento per il percorso formativo svolto. Sottolinea
il valore di discontinuità – rispetto al passato, quando si procedeva attra-
verso sanatorie e stabilizzazioni del personale precario – di una scelta che
consente invece di riaffermare il principio costituzionale dell’accesso al
pubblico impiego tramite concorso pubblico.

Precisa che le procedure di assunzione delle 1.000 unità potranno es-
sere finanziate avvalendosi delle residue risorse allocate sul Fondo per
l’efficienza della giustizia, istituito con la legge di stabilità per il 2015.

Con la definizione delle procedure di mobilità in corso, le risorse re-
sidue saranno utilizzate per ulteriori assunzioni, che con lo sblocco del
turn over potranno arrivare a 3.000 unità, in questo modo coprendo buona
parte del fabbisogno di personale del Ministero della giustizia. Con tale
prospettiva, quindi, risulta sostanzialmente recepito l’ordine del giorno
G/2500/2/1, che quindi è accolto come raccomandazione.

Infine, pur condividendo in linea di principio l’ordine del giorno G/
2500/3/1, segnala che l’ulteriore incremento delle dotazioni organiche per
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il rafforzamento del presidio dell’amministrazione della giustizia nelle
aree più esposte alla criminalità diffusa e organizzata richiederebbe risorse
finanziarie che attualmente non sono disponibili.

La senatrice LO MORO (PD) propone una riformulazione dell’ordine
del giorno G/2500/1/1. In primo luogo, ritiene opportuno premettere la pa-
rola «cosiddetti» all’espressione «precari della giustizia», ovunque ricorra.
Infatti, anche se la definizione non è tecnicamente corretta, in quanto si
tratta piuttosto di personale che svolge un tirocinio formativo, l’espres-
sione è ormai diffusa nel linguaggio comune.

In secondo luogo, sarebbe preferibile modificare l’ultimo capoverso
delle premesse, sostituendo le parole da: «non si comprende» a «platea
di precari» con le seguenti: «appare opportuno licenziare il provvedimento
in esame richiamando il tema dei cosiddetti precari della giustizia».

Infine, nella parte dispositiva, propone di sostituire le parole: «inter-
venire con urgenza» con le altre: «fare chiarezza in tempi brevi», e le pa-
role: «prevedendo procedure tese alla loro assunzione a tempo indetermi-
nato» con le seguenti: «proponendo una soluzione definitiva di un pro-
blema che si trascina da tempo».

Qualora tali modifiche fossero accolte, si dichiara disponibile a sotto-
scrivere l’ordine del giorno.

La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL), nel ritenere condivisibili le
proposte di modifica della senatrice Lo Moro, si dichiara disponibile a ri-
formulare l’ordine del giorno in tal senso.

Nonostante i chiarimenti del rappresentante del Governo, non appare
ancora certo se – alla conclusione delle procedure di mobilità – residue-
ranno ulteriori posti disponibili da assegnare mediante concorso pubblico.
Quindi, anche se ai tirocinanti è riconosciuto un titolo preferenziale, non è
detto che questi possano poi avvalersene, non essendo affatto sicuro che la
procedura concorsuale sarà avviata.

In ogni modo, anche senza procedere a stabilizzazioni o sanatorie, ri-
tiene ormai urgente e indifferibile la soluzione della questione dei tiroci-
nanti, che si protrae da troppo tempo.

Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) sottolinea che il Governo non ha
ancora fornito i dati relativi al numero di vincitori di concorso non assunti
nella pubblica amministrazione. Se questi fossero superiori a 1.000, è evi-
dente che non sarà possibile bandire un concorso pubblico.

A suo avviso, sarebbe del tutto inaccettabile se un provvedimento di
proroga dei termini per l’attuazione del processo telematico fosse stato uti-
lizzato come espediente per la stabilizzazione di unità di personale già in-
dividuate.

La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII) formula considerazioni critiche
sulle scelte compiute dal Governo, sia perché si rinvia ancora una volta
l’applicazione delle norme sulla digitalizzazione del processo amministra-
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tivo, nonostante la sperimentazione fosse già in fase avanzata, sia perché
si interviene impropriamente sulla dotazione organica del Ministero della
giustizia, attraverso lo scorrimento delle graduatorie in corso di validità,
senza però conoscere il numero delle unità di personale coinvolte.

Il sottosegretario MIGLIORE precisa che i commi da 2-bis a 2-sep-

ties dell’articolo 1 stabiliscono la procedura per il reclutamento di 1.000
unità di personale amministrativo non dirigenziale, che si realizzerà sia at-
traverso lo scorrimento delle graduatorie vigenti, sia attraverso nuovi con-
corsi pubblici.

La scopertura di organico è pari a 4.159 unità per la III area e a
4.588 unità per la II area, però non sono ancora disponibili i dati relativi
alle graduatorie in corso di validità. Ribadisce, in ogni caso, che i vincitori
di concorso immessi nel ruolo unico della pubblica amministrazione sono
già stati selezionati con procedura pubblica. Peraltro, per alcuni profili
professionali che non sono presenti nelle graduatorie vigenti – come, ad
esempio, i cancellieri – si dovrà necessariamente bandire un concorso pub-
blico.

Comunque, le risorse stanziate consentiranno certamente ulteriori as-
sunzioni, oltre alle 1.000 previste dalla norma, che potranno essere effet-
tuate con un programma pluriennale, ricorrendo sia alle procedure di mo-
bilità sia ai concorsi già effettuati o ancora da bandire.

La PRESIDENTE osserva che l’ordine del giorno G/2500/1/1 non si
pone in contraddizione con il provvedimento in esame, tanto meno con il
principio costituzionale dell’accesso al pubblico impiego tramite concorso.
Piuttosto, con questo atto di indirizzo si intende segnalare l’esigenza di
tenere in considerazione la questione complessa dei tirocinanti presso il
Ministero della giustizia, che finora hanno svolto una attività particolar-
mente significativa, consentendo il corretto funzionamento degli uffici
giudiziari.

Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) ritiene inaccettabile che i dati
sulle unità di personale inserite nelle graduatorie in corso di validità
non siano disponibili. In ogni caso, secondo notizie non ufficiali, risulta
che il numero sia elevatissimo, addirittura di circa ventimila unità. A que-
sto punto, ritiene molto probabile che non saranno banditi nuovi concorsi
pubblici.

A suo avviso, sarebbe inoltre opportuno, da parte del Governo, un
chiarimento sui criteri che saranno adottati per lo scorrimento delle gra-
duatorie.

Il senatore ENDRIZZI (M5S) ritiene che si debba tenere conto anche
di ulteriori questioni.

Innanzitutto, fa presente che il personale inserito nelle graduatorie dei
concorsi della pubblica amministrazione potrebbe non avere la compe-
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tenza professionale specificamente richiesta nei ruoli del Ministero della
giustizia.

Inoltre, segnala che alcune Regioni sarebbero in procinto di effettuare
ulteriori assunzioni: ciò potrebbe frustrare le aspettative di coloro che at-
tendono da tempo un contratto di lavoro a tempo indeterminato.

Infine, rileva che il Governo non ha ancora fornito chiarimenti sul
ricollocamento – a seguito dell’approvazione della legge n. 56 del 2014
– del personale soprannumerario degli enti di area vasta.

Con riferimento all’ordine del giorno G/2500/3/1, osserva che – trat-
tandosi di un atto di indirizzo – non vi è obbligo di copertura finanziaria.
Pertanto, invita il rappresentante del Governo a rivalutare la propria posi-
zione. Del resto, solo con il reclutamento straordinario di magistrati ordi-
nari, cancellieri ed esperti informatici si potrebbe superare le difficoltà esi-
stenti e migliorare la qualità dell’amministrazione della giustizia.

Il sottosegretario MIGLIORE, tenendo conto dei rilievi formulati dal
senatore Endrizzi, riconsidera il parere precedentemente espresso e acco-
glie come raccomandazione anche l’ordine del giorno G/2500/3/1.

Sottolinea che il provvedimento consente l’assunzione di 1.000 per-
sone, dopo un blocco durato venti anni, seppure a fronte di una carenza
di organico di circa 8.000 unità nei ruoli non dirigenziali. Si tratta, comun-
que, di un primo provvedimento di assunzione, che preluderà al recluta-
mento di altro personale nel prossimo triennio, fino alla copertura di circa
4.000 posti.

A fronte di una carenza di organico pari al 21 per cento, il Ministero
della giustizia ha provveduto al reclutamento di personale attraverso la
mobilità volontaria, ai sensi dell’articolo 30 del decreto legislativo n.
165 del 2001, come pure attraverso la mobilità del personale delle Pro-
vince, ai sensi dell’articolo 1, comma 425, della legge di stabilità 2015.

Con riferimento alla prima fase della mobilità obbligatoria gestita tra-
mite apposito portale del Dipartimento della funzione pubblica, rileva che
solo 363 dipendenti hanno espresso la propria preferenza per l’assegna-
zione al Ministero della giustizia, di cui 77 provenienti dall’area vasta e
286 dalla Croce rossa.

Per quanto riguarda i tirocinanti presso le cancellerie, precisa che
questi sono titolari di un contratto di formazione professionale negli uffici
giudiziari, ai sensi dell’articolo 37, comma 11, del decreto-legge n. 98 del
2011, e pertanto non possono essere considerati propriamente precari.

Ricorda, inoltre, che i tirocini di durata trimestrale sono stati proro-
gati diverse volte, fino al 26 aprile 2016, e che il loro svolgimento con-
sente – ai sensi dell’articolo 21-ter del decreto-legge n. 83 del 2015 –
l’acquisizione di un titolo preferenziale nell’ambito delle procedure con-
corsuali indette dalla pubblica amministrazione.

Alla luce di queste considerazioni, invita la senatrice De Petris a ri-
formulare la parte dispositiva dell’ordine del giorno G/2500/1/1. In primo
luogo, sarebbe preferibile sostituire l’espressione «cosiddetti precari della
giustizia» con le parole: «tirocinanti presso le cancellerie». Inoltre, all’ul-
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tima riga, propone di sostituire le parole: «tese alla loro assunzione a
tempo indeterminato» con le altre: «concorsuali nelle pubbliche ammini-
strazioni, nelle quali garantire l’effettiva vigenza del titolo preferenziale
previsto dal percorso professionalizzante maturato ai sensi dell’articolo
37, comma 11, del decreto-legge n. 98 del 2011».

Con queste modifiche, dichiara la propria disponibilità ad accogliere
come raccomandazione l’ordine del giorno.

Il senatore PAGLIARI (PD) osserva che sarebbe preferibile l’espres-
sione: «effettivo rispetto» in luogo dell’altra: «effettiva vigenza», al fine
di rendere obbligatoria la valutazione del titolo professionale nell’ambito
del concorso pubblico.

Il sottosegretario MIGLIORE concorda con il senatore Pagliari.

La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL), accogliendo la proposta del
rappresentante del Governo e quella del senatore Pagliari, riformula l’or-
dine del giorno G/2500/1/1 in un testo 2, pubblicato in allegato, il quale è
altresı̀ sottoscritto dalle senatrici Lo Moro e Bisinella, nonché dai senatori
Pagliari, Marton e Naccarato.

Pertanto, gli ordini del giorno G/2500/1/1 (testo 2), G/2500/2/1 e G/
2500/3/1, sono accolti, rispettivamente, come raccomandazioni.

Si procede quindi alla votazione del mandato al relatore.

La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII) ribadisce le proprie considera-
zioni critiche sulla scelta del Governo di rinviare ulteriormente l’attua-
zione del processo telematico, nonostante la sperimentazione ormai av-
viata da tempo, peraltro con esiti positivi. In questo modo, infatti, si ac-
cresce la distanza con gli altri Paesi europei, dove la firma digitale e le
procedure telematiche sono in vigore da tempo.

In secondo luogo, pur condividendo l’obiettivo di risolvere il grave
problema della carenza di organico presso il Ministero della giustizia, ri-
tiene assolutamente poco chiare le modalità indicate dal Governo. Il reclu-
tamento, infatti, dovrebbe avvenire sia attraverso lo scorrimento delle gra-
duatorie vigenti, sia con le procedure di mobilità del personale delle Pro-
vince, sia attraverso nuovi concorsi pubblici, nei quali ai tirocinanti do-
vrebbe essere riconosciuto un titolo preferenziale.

A nome del Gruppo, pertanto, annuncia che si asterrà dalla votazione.

Il senatore MANCUSO (AP (NCD-UDC)) esprime perplessità in me-
rito ai chiarimenti forniti dal Governo, soprattutto per l’assenza di dati sui
vincitori di concorso nella pubblica amministrazione ancora non assunti e
sul personale delle Province inserito nelle procedure di mobilità volontaria
e obbligatoria.
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In ogni caso, ritenendo indispensabile una ulteriore proroga per un’a-
deguata sperimentazione e una corretta applicazione delle procedure tele-
matiche nel processo amministrativo, dichiara il proprio voto favorevole.

La senatrice DE PETRIS (Misto-SI-SEL), pur non condividendo l’ul-
teriore proroga dell’attuazione del processo telematico, accoglie con fa-
vore le misure sul reclutamento di nuovo personale presso gli uffici giu-
diziari, la cui funzionalità appare compromessa a causa delle carenze degli
organici. Tuttavia, sarebbe stato preferibile stabilire quote di posti da riser-
vare alle diverse categorie interessate.

Annuncia, quindi, che si asterrà dalla votazione.

Il senatore MORRA (M5S), nel ritenere inappropriate le modalità
scelte dal Governo per il perseguimento di obiettivi complessivamente
condivisibili, dichiara – a nome del Gruppo – che si asterrà dalla vota-
zione.

Auspica che il Governo intervenga per evitare ulteriori assunzioni,
spesso a fini clientelari, da parte di alcune Regioni che – a suo avviso
– approfittano della indeterminatezza del quadro normativo.

Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) ritiene inaccettabile sia l’ulteriore
differimento dei termini per la digitalizzazione del processo amministra-
tivo sia le modalità di assunzione previste per coprire le carenze di orga-
nico presso il Ministero della giustizia. A suo avviso, infatti, è prevedibile
che i concorsi non saranno banditi, in quanto le 1.000 unità da assumere
secondo le procedure stabilite dal provvedimento in esame saranno assor-
bite esclusivamente attraverso lo scorrimento delle graduatorie in corso di
validità.

Sarebbe stato preferibile, a suo avviso, individuare una riserva di po-
sti per le diverse categorie di personale interessate.

Tuttavia, in conformità con l’orientamento espresso dal proprio
Gruppo durante l’esame presso la Camera dei deputati, annuncia che si
asterrà dalla votazione.

La Commissione conferisce quindi al relatore Russo il mandato a ri-
ferire favorevolmente in Assemblea per l’approvazione del disegno di
legge n. 2500, con richiesta di autorizzazione a svolgere la relazione orale.

(2271) Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione e dele-
ghe al Governo per la ridefinizione della disciplina del sostegno pubblico per il settore
dell’editoria, della disciplina di profili pensionistici dei giornalisti e della composizione e
delle competenze del Consiglio nazionale dell’Ordine dei giornalisti, approvato dalla Ca-

mera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa

dei deputati Maria Coscia ed altri; Annalisa Pannarale ed altri

(282) MARINELLO ed altri. – Modifica all’articolo 2 del decreto legislativo 24 aprile

2001, n. 170, in materia di punti di vendita della stampa quotidiana e periodica
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(453) CRIMI ed altri. – Disposizioni volte alla abolizione del finanziamento pubblico

all’editoria

(454) CRIMI ed altri. – Abrogazione della legge 3 febbraio 1963, n. 69, sull’ordina-

mento della professione di giornalista

(1236) BUEMI ed altri. – Delega al Governo per la definizione di nuove forme di soste-

gno all’editoria e l’abolizione dei contributi diretti ai giornali

- e petizioni nn. 440, 454, 1489 e 1563 ad essi attinenti

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 1º agosto.

Riprende l’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 2.

La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII) riformula l’emendamento
2.153 in un testo 2, pubblicato in allegato.

Il sottosegretario GIACOMELLI esprime parere favorevole sulla let-
tera a) e contrario sulla lettera b) dell’emendamento. Si rimette alla Com-
missione, invece, per quanto concerne la lettera c).

Il relatore COCIANCICH (PD) esprime parere favorevole limitata-
mente alle lettere a) e c), mentre esprime parere contrario sulla lettera b).

La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII) chiede che la votazione abbia
luogo per parti separate, votando prima la lettera a), poi la lettera b) e suc-
cessivamente la lettera c).

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, posta ai voti
con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è
accolta la prima parte dell’emendamento 2.153 (testo 2), limitata alla let-
tera a).

È quindi posta ai voti, con il parere contrario del relatore e del rap-
presentante del Governo, la seconda parte dell’emendamento, limitata alla
lettera b), che risulta respinta.

Infine, posta ai voti con il parere favorevole del relatore, è accolta
l’ultima parte dell’emendamento, limitata alla lettera c).

Risultano quindi preclusi o assorbiti gli emendamenti 2.154 (testo 2),
2.155, 2.156, 2.157, 2.158, 2.159, 2.160, 2.162, 2.163 e 2.164.

Si passa quindi all’esame dell’emendamento 2.161.

Il sottosegretario GIACOMELLI si rimette alla Commissione.
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Il relatore COCIANCICH (PD) esprime parere favorevole limitata-
mente alla lettera a) e contrario sulla lettera b).

Il senatore GASPARRI (FI-PdL XVII) osserva che, con la modifica
proposta dall’emendamento in esame, il numero dei componenti del Con-
siglio si riduce sostanzialmente a 57, essendo previsti complessivamente
tre rappresentanti delle minoranze linguistiche. Sarebbe stato preferibile
allora fissare in 63 il numero dei componenti.

Il sottosegretario GIACOMELLI ritiene inopportuno rimettere in di-
scussione una soluzione condivisa, a cui si è pervenuti attraverso l’inter-
locuzione tra i rappresentanti dei Gruppi, il relatore e il Governo, per
l’ampliamento a 60 del numero dei componenti del Consiglio dell’ordine
dei giornalisti.

Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) ritiene che sarebbe stato preferi-
bile fissare in 62 il numero dei componenti del Consiglio. In ogni caso,
per evitare una rappresentazione sovradimensionata delle minoranze lin-
guistiche, in rapporto allo loro effettiva consistenza demografica sul terri-
torio nazionale, ritiene che si potrebbe individuare una soluzione più equi-
librata, stabilendo che vi sia un solo rappresentante delle minoranze lin-
guistiche per i giornalisti e uno per i pubblicisti.

Il relatore COCIANCICH (PD) ritiene condivisibile la proposta del
senatore Calderoli. Invita, quindi, i proponenti a riformulare in tal senso
l’emendamento.

Il senatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), ac-
cogliendo l’invito del relatore, riformula l’emendamento 2.161 in un testo
2, pubblicato in allegato. Precisa che la proposta è volta a garantire la cor-
retta rappresentanza di giornalisti e pubblicisti appartenenti a corpi inter-
medi separati dal punto di vista linguistico. Non si tratta, quindi, di un ri-
conoscimento della rappresentanza a livello territoriale.

Posto ai voti con il parere favorevole del relatore, è accolto l’emen-
damento 2.161 (testo 2).

Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) ritira l’emendamento 2.165.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,55.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 2500

ordini del giorno

G/2500/1/1

De Petris, De Cristofaro, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

Petraglia

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede all’articolo 1, comma 2-bis,
l’autorizzazione al Ministero della giustizia per l’assunzione, con contratto
di lavoro a tempo indeterminato, di 1000 unità di personale amministra-
tivo non dirigenziale da inquadrare nei ruoli dell’Amministrazione giudi-
ziaria mediante lo scorrimento di graduatorie in corso di validità alla data
di entrata in vigore del decreto legge 117 del 2016;

i lavoratori precari della giustizia sono tirocinanti che da ben 6
anni prestano in maniera continuativa il proprio lavoro nelle cancellerie
alle dipendenze del Ministero della giustizia (attraverso il ricorso a con-
tratti di tirocinio formativo reiterati di anno in anno) apportando un con-
tributo notevole, sopperendo in tal modo alla atavica carenza di organico
che da ben 25 anni investe il settore giustizia;

la funzione fondamentale svolta dai precari della giustizia è tanto
più avvertita laddove si considerino le molteplici missive promananti
dai Presidenti delle Corti di Appello, Tribunali, nonché dal Presidente
della Suprema Corte di Cassazione, che incoraggiano il Ministro della giu-
stizia a valorizzare in maniera fattiva e concreta il percorso da loro svolto;

trattasi, infatti, di soggetti più volte selezionati dallo stesso Mini-
stero della giustizia (lavoratori in mobilità, cassintegrati, disoccupati o
inoccupati e giovani laureati disoccupati o inoccupati) e da ultimo indivi-
duati attraverso la procedura concorsuale indetta con decreto interministe-
riale del 20 ottobre del 2015, emanato in attuazione dell’articolo 21-ter del
decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2015, n. 132, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 257 del
4 novembre 2015, che prevede l’istituzione del cosiddetto Ufficio del Pro-
cesso;

la procedura permetteva di individuare 1502 tirocinanti da selezio-
nare tra coloro i quali avevano già svolto il tirocinio di perfezionamento
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ex articolo 37, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;

ad oggi, dunque, sono circa 1200 i precari della giustizia che, dopo
aver superato la selezione pubblica di cui in parola, sono impegnati nelle
cancellerie degli uffici giudiziari italiani per garantire il corretto funziona-
mento dell’istituito Ufficio del Processo e la cui attività lavorativa cesserà,
tuttavia, in data 30 novembre 2016;

alla luce di tali fatti, non si comprende l’esclusione dei cosiddetti
"precari della giustizia" dalle assunzioni previste dall’articolo 1, comma 2-
bis, del provvedimento in esame, platea di precari che negli anni hanno
arricchito il proprio bagaglio di competenze tecnico-professionali proprio
nel settore giustizia, diventando cosı̀ oltremodo idonei allo svolgimento
delle mansioni di cui oggi si discute la razionalizzazione organizzativa,

impegna il Governo a:

intervenire con urgenza sulla situazione dei cosiddetti precari della
giustizia, soggetti ormai specializzati nella materia e nei confronti dei
quali lo Stato ha per anni investito le proprie risorse, prevedendo proce-
dure tese alla loro assunzione a tempo indeterminato.

G/2500/1/1 (testo 2)
De Petris, De Cristofaro, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

Petraglia, Lo Moro, Bisinella, Marton, Naccarato, Pagliari

Il Senato,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede all’articolo 1, comma 2-bis,
l’autorizzazione al Ministero della giustizia per l’assunzione, con contratto
di lavoro a tempo indeterminato, di 1000 unità di personale amministra-
tivo non dirigenziale da inquadrare nei ruoli dell’Amministrazione giudi-
ziaria mediante lo scorrimento di graduatorie in corso di validità alla data
di entrata in vigore del decreto legge 117 del 2016;

i cosiddetti "lavoratori precari della giustizia" sono tirocinanti che
da ben 6 anni prestano in maniera continuativa il proprio lavoro nelle can-
cellerie alle dipendenze del Ministero della giustizia (attraverso il ricorso a
contratti di tirocinio formativo reiterati di anno in anno) apportando un
contributo notevole, sopperendo in tal modo alla atavica carenza di orga-
nico che da ben 25 anni investe il settore giustizia;

la funzione fondamentale svolta dai cosiddetti "precari della giusti-
zia" è tanto più avvertita laddove si considerino le molteplici missive pro-
mananti dai Presidenti delle Corti di Appello, Tribunali, nonché dal Pre-
sidente della Suprema Corte di Cassazione, che incoraggiano il Ministro
della giustizia a valorizzare in maniera fattiva e concreta il percorso da
loro svolto;
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trattasi, infatti, di soggetti più volte selezionati dallo stesso Mini-
stero della giustizia (lavoratori in mobilità, cassintegrati, disoccupati o
inoccupati e giovani laureati disoccupati o inoccupati) e da ultimo indivi-
duati attraverso la procedura concorsuale indetta con decreto interministe-
riale del 20 ottobre del 2015, emanato in attuazione dell’articolo 21-ter del
decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2015, n. 132, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 257 del
4 novembre 2015, che prevede l’istituzione del cosiddetto Ufficio del Pro-
cesso;

la procedura permetteva di individuare 1502 tirocinanti da selezio-
nare tra coloro i quali avevano già svolto il tirocinio di perfezionamento
ex articolo 37, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111;

ad oggi, dunque, sono circa 1200 i cosiddetti "precari della giusti-
zia" che, dopo aver superato la selezione pubblica di cui in parola, sono
impegnati nelle cancellerie degli uffici giudiziari italiani per garantire il
corretto funzionamento dell’istituito Ufficio del Processo e la cui attività
lavorativa cesserà, tuttavia, in data 30 novembre 2016;

alla luce di tali fatti, non si comprende l’esclusione dei cosiddetti
"precari della giustizia" dalle assunzioni previste dall’articolo 1, comma 2-
bis, del provvedimento in esame, platea di precari che negli anni hanno
arricchito il proprio bagaglio di competenze tecnico-professionali proprio
nel settore giustizia, diventando cosı̀ oltremodo idonei allo svolgimento
delle mansioni di cui oggi si discute la razionalizzazione organizzativa,

impegna il Governo a:

intervenire con urgenza sulla situazione dei tirocinanti presso le
cancellerie, soggetti ormai specializzati nella materia e nei confronti dei
quali lo Stato ha per anni investito le proprie risorse, prevedendo proce-
dure concorsuali nella Pubblica Amministrazione, nelle quali garantire
l’effettivo rispetto del titolo preferenziale previsto dal percorso professio-
nalizzante maturato ai sensi dell’articolo 37, comma 11, del decreto-legge
n. 98 del 2011.

G/2500/2/1

Cappelletti, Crimi, Endrizzi, Morra

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge n. 2500 «Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 30 giugno 2016, n. 117, recante pro-
roga di termini previsti da disposizioni legislative in materia di processo
amministrativo telematico»,
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premesso che:

la Camera dei deputati ha ampliato l’oggetto del provvedimento
suddetto, inserendo disposizioni che autorizzano il Ministero della giusti-
zia per il trIennio 2016-2018 ad assumere a tempo indeterminato fino a
1.000 unità di personale amministrativo non dirigenziale;

nella Relazione ministeriale sull’amministrazione della giustizia
nell’anno 2015, si afferma che: «a fine 2015 purtroppo la scopertura di
organico presenta ancora un dato di crescita, ammontando a 34.656 unità,
con una carenza di 9.046 unità, pari al 20,7%»;

il Ministro della giustizia nella seduta n. 653 di mercoledı̀ 13 lu-
glio 2016 alla Camera dei deputati ha affermato che: «è proprio sul per-
sonale amministrativo che scontiamo il peso di una più lunga stagione di
stagnazione, che ha determinato il progressivo invecchiamento del perso-
nale amministrativo della giustizia, settore in cui da oltre vent’anni non si
fanno più assunzioni, e vistose carenze d’organico» e che: «al 30 giugno
2016 il tasso nazionale di scopertura è pari al 21 per cento»,

considerato che:

la carenza di personale amministrativo è un dato assodato e diffuso
nella quasi totalità degli uffici giudiziari italiani tale da determinare una
considerevole riduzione della funzionalità ed efficienza del sistema giudi-
ziario;

la grave scopertura della pianta organica degli uffici giudiziari ita-
liani si riverbera direttamente sulle indagini preliminari e sui processi in
corso, nonché sulle sentenze passate in giudicato che rimangono inese-
guite a causa dei mancati e necessari adempimenti di cancelleria,

impegna il Governo:

ad avviare con urgenza una programmazione di un periodo di anni
3 durante i quali indire procedure concorsuali volte al reclutamento di per-
sonale amministrativo fino alla completa copertura delle vacanze di orga-
nico di tutti gli uffici giudiziari italiani.

G/2500/3/1

Buccarella, Crimi, Endrizzi, Morra, Cappelletti

Il Senato,

in sede di esame del decreto-legge n. 117 del 2016 che posticipa di
sei mesi il termine a decorrere dal quale tutti gli atti del processo ammi-
nistrativo dovranno essere sottoscritti con firma digitale,

considerato che:

l’amministrazione della giustizia registra da tempo situazioni di ca-
renza strutturale ed organica che devono essere definitivamente superate.
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Numerosi esponenti dell’ordine giudiziario hanno apertamente denunciato
il concreto rischio di collasso del sistema giustizia e ribadito che una ef-
ficace lotta alla criminalità organizzata - interna ed internazionale - sia ot-
tenibile non solo con un adeguato impianto normativo, ma con una con-
creta ed efficace funzionalità degli uffici giudiziari inquirenti e giudicanti;

mediante alcune disposizioni introdette alla Camera, il Ministero
della giustizia viene autorizzato, per il triennio 2016-2018, ad assumere
a tempo indeterminato fino a 1.000 unità di personale amministrativo
non dirigenziale destinato a supportare i processi di digitalizzazione degli
uffici,

impegna il Governo:

ad assumere le opportune iniziative volte ad assicurare un ulteriore
incremento delle dotazioni organiche dell’amministrazione della giustizia,
attraverso un reclutamento straordinario di magistrati ordinari, cancellieri
ed esperti informatici, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste dalla
legislazione esistente e dal presente decreto-legge, al fine di assicurare
l’immediata e piena funzionalità degli Uffici Giudiziari, dell’UNEP e del-
l’Ufficio del Processo, nonché al fine di realizzare il programma di digi-
talizzazione degli uffici giudiziari mediante il reperimento delle professio-
nalità occorrenti per le connesse innovazioni procedurali e tecnologiche;

a rafforzare, conseguentemente, anche il presidio dell’amministra-
zione della giustizia nelle aree più esposte a situazioni di criminalità dif-
fusa e organizzata, nella parallela prospettiva di recuperare all’attività giu-
diziaria sul territorio anche i magistrati in distacco presso i Ministeri e al-
tre amministrazioni centrali e periferiche dello Stato.

emendamenti al testo del decreto-legge

Art. 1.

1.1

Bruni

Al comma 1, sostituire le parole: «dal 10 gennaio 2017», con le se-
guenti: «dal 10 luglio 2017».

Conseguentemente, al comma 2, le parole: «fino alla data del 31 di-
cembre 2016», sono sostituite dalle seguenti: «fino alla data del 30 giugno
2017».
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1.2

Bernini, Fazzone, Malan

Al comma 1, sostituire le parole: «dal 10 gennaio 2017», con le se-

guenti: «dal 10 settembre 2016».

1.3

Bernini, Fazzone, Malan

Al comma 1, sostituire le parole: «dal 10 gennaio 2017», con le se-

guenti: «dal 15 ottobre 2016».

1.4

Bernini, Fazzone, Malan

Al comma 1, sostituire le parole: «dal 10 gennaio 2017», con le se-

guenti: «dal 30 ottobre 2016».

1.5

Galimberti

Al comma 1, sostituire le parole: «10 gennaio 2017», con le seguenti:
«10 marzo 2017».

1.6
Galimberti

Al comma 2, sostituire le parole: «31 dicembre 2016», con le se-
guenti: «28 febbraio 2017».

1.7

Bernini, Fazzone, Malan

Al comma 2-bis, sostituire le parole: «trascorsi sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto», con le seguenti: «a decor-
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rere dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-
legge».

1.8

Bernini, Fazzone, Malan

Al comma 2-bis, sostituire le parole: «trascorsi sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto», con le seguenti: «trascorsi
5 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto».

1.9

Buccarella, Crimi, Endrizzi, Morra, Cappelletti

Al comma 2-bis, sostituire le parole: «1.000 unità», con le seguenti:

«2.000 unità».

Conseguentemente, al comma 2-quinquiesdecies, sostituire le parole

da: «5.606.324 per l’anno 2016» fino alla fine del comma, con le se-
guenti: «12.000.000 per l’anno 2016 e di euro 67.500.000 annui a decor-
rere dall’anno 2017, cui si provvede mediante corrispondente riduzione
della dotazione del fondo relativo alle esigenze indifferibili che si manife-
stano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».

1.10

Galimberti

Al comma 2-bis, sostituire le parole: «1.000 unità», con le seguenti:
«500 unità».

1.11

D’Alı̀, Bernini, Fazzone, Malan

Al comma 2-bis, sostituire le parole da: «mediante lo scorrimento di
graduatorie» fino alla fine del comma con le seguenti: «da individuarsi fra
il personale già impegnato presso gli uffici giudiziari italiani per garantire
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il corretto funzionamento dell’istituito ufficio del processo e la cui attività
lavorativa dovrebbe cessare in data 30 novembre 2016».

1.12

Bruni

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 2-bis, sopprimere le parole da: «o mediante proce-
dure» fino alla fine del comma;

b) sopprimere il comma 2-quater;

c) al comma 2-septies, sopprimere le parole da: «Le medesime
procedure» fino alle seguenti: «accordi collettivi nazionali».

Conseguentemente, sopprimere i commi 2-ter e 2-duodecies.

Conseguentemente, ai commi 2-sexies, 2-septies e 2-octies soppri-
mere, ove ricorrano, le parole: «e 2-quater»;

Conseguentemente, rimodulare proporzionalmente gli ammontari di
cui ai commi 2-terdecies, 2-quaterdecies e 2-quinquiesdecies.

1.13

Bruni

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 2-bis, sopprimere le parole da: «o mediante proce-
dure» fino alla fine del comma;

b) al comma 2-septies, sopprimere le parole da: «Le medesime
procedure» fino alle seguenti: «accordi collettivi nazionali».

Conseguentemente, sopprimere i commi 2-ter e 2-duodecies.

Conseguentemente, rimodulare proporzionalmente gli ammontari di

cui ai commi 2-terdecies, 2-quaterdecies e 2-quinquiesdecies.
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1.14

Bruni

Al comma 2-bis, sopprimere le parole da: «o mediante procedure»
fino alla fine del comma.

Conseguentemente, sopprimere i commi 2-ter e 2-duodecies.

Conseguentemente, rimodulare proporzionalmente gli ammontari di
cui ai commi 2-terdecies, 2-quaterdecies e 2-quinquiesdecies.

1.15

Bernini, Fazzone, Malan

Dopo il comma 2-bis, inserire il seguente:

«2-bis.1. L’applicazione delle disposizioni di cui a1 comma prece-
dente è subordinata alla presentazione alle Camere, entro 15 giorni dal-
l’entrata in vigore della legge di conversone del presente decreto, di
una Relazione tecnica, predisposta dal Ministro della giustizia, che illustri
le necessità, motivandole, di procedere all’assunzione urgente di un con-
tingente di 1.000 unità, nonché le ragioni del ritardo nell’applicazione
del processo amministrativo telematico».

1.16

Galimberti

Al comma 2-ter, sostituire le parole da: «le predette graduatorie» fino

alla fine del comma con le seguenti: «i criteri per la definizione di un con-
corso pubblico al fine di soddisfare le esigenze assunzionali tenendo conto
delle esigenze organizzative e i fabbisogni di professionalità».

1.17

Bernini, Fazzone, Malan

Al comma 2-ter, sopprimere le parole: «, tenuto conto delle partico-
lari esigenze connesse ai processi di razionalizzazione organizzativa e ai
conseguenti fabbisogni di professionalità».
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1.18

Bruni

Apportare le seguenti modifiche:

a) sopprimere il comma 2-quater;

b) al comma 2-septies, sopprimere le parole da: «Le medesime
procedure» fino alle seguenti: «accordi collettivi nazionali».

Conseguentemente, ai commi 2-sexies, 2-septies e 2-octies soppri-

mere, ove ricorrano, le parole: «e 2-quater».

Conseguentemente, sopprimere il comma 2-duodecies.

Conseguentemente, rimodulare proporzionalmente gli ammontari di

cui ai commi 2-terdecies, 2-quaterdecies e 2-quinquiesdecies.

1.19

Galimberti

Sopprimere il comma 2-quater.

1.20

Bernini, Fazzone, Malan

Al comma 2-quater, sostituire le parole: «trenta giorni», con le se-

guenti: «tre giorni».

1.21

Bernini, Fazzone, Malan

Al comma 2-quater, sostituire le parole: «trenta giorni», con le se-
guenti: «cinque giorni».
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1.22

Bruni

Al comma 2-septies, sopprimere le parole da: «Le medesime proce-
dure» fino alle seguenti: «accordi collettivi nazionali».

1.23
Bernini, Fazzone, Malan

Al comma 2-septies, sopprimere il secondo periodo.

1.24
Buccarella, Crimi, Endrizzi, Morra, Cappelletti

Al comma 2-septies, sopprimere il secondo periodo.

1.25
Bernini, Fazzone, Malan

Al comma 2-octies, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Il de-
creto di cui al presente comma è sottoposto al controllo preventivo di le-
gittimità, di cui all’articolo 3, comma 1, della legge 14 gennaio 1994,
n. 20».

1.26

Bernini, Fazzone, Malan, D’Alı̀

Sopprimere il comma 2-novies.

1.27

Galimberti

Al comma 2-undecies, sostituire le parole: «350.000 euro», con le se-
guenti: «150.000 euro».
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1.28
Galimberti

Al comma 2-duodecies, sostituire la parola: «1211», con la seguente:

«800».

1.29
Galimberti

Al comma 2-duodecies, sostituire la parola: «821», con la seguente:
«421».

1.30
Galimberti

Al comma 2-duodecies sostituire la parola: «390», con la seguente:
«190».

1.0.1
Bruni

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Al comma 2 dell’articolo 3-bis della legge 21 gennaio 1994, n. 53,
le parole da: "a norma" fino a "n. 82", sono sostituite con le seguenti:
"mediante l’apposizione della propria firma digitale"».

Art. 2.

2.5
Galimberti

Al comma 1, sostituire le parole: «10 gennaio 2017», con le seguenti:

«10 marzo 2017».
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2.1

Bruni

Al comma 1, sostituire le parole: «alla data del 10 gennaio 2017»,
con le seguenti: «alla data del 1º luglio 2017».

2.2

Bernini, Fazzone, Malan, D’Alı̀

Sopprimere il comma 1-bis.

2.3

Bernini, Fazzone, Malan, D’Alı̀

Sostituire il comma 1-bis con il seguente:

«1-bis. Al fine di consentire l’avvio ordinato del processo ammini-
strativo telematico, fino alla data del 31 gennaio 2017 restano applicabili,
congiuntamente alle disposizioni che disciplinano il processo telematico,
le regole vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto».

2.4

Galimberti

Al comma 1-bis, sostituire le parole: «31 marzo 2017», con le se-
guenti: «30 giugno 2017».
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2.0.1
Crimi, Endrizzi, Morra, Cappelletti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Misure per la riqualificazione del personale dell’amministrazione

giudiziaria)

1. All’articolo 21-quater del decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: "ufficiale giudizia-
rio", sono aggiunte le seguenti: "assistente informatico, contabile, esperto
linguistico" nonché, dopo le parole: "dell’ufficio notificazioni, esecuzioni
e protesti (UNEP)" sono aggiunte le seguenti: "funzionario informatico,
contabile ed esperto linguistico";

b) al comma 4, dopo le parole: "di ufficiale giudiziario", sono ag-
giunte le seguenti: "assistente informatico, contabile, esperto linguistico".

2. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo valutato in
335.000 euro nel 2016 e in 1 milione di euro a decorrere dal 2017, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 96, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

2.0.2
Bernini, Fazzone, Malan, D’Alı̀

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

(Normativa)

1. Sono soppresse, le seguenti disposizioni:

a) articolo 107 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e i relativi
decreti attuativi;

b) articolo 2, comma 584, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;
c) articolo 1, comma 310, della legge 27 dicembre 2013, n. 147».
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 2271

Art. 2.

2.153 (testo 2)
Gasparri, Bernini

Al comma 5, lettera b), al numero 3), apportare le seguenti modifi-

cazioni:

a) sostituire le parole: «36 consiglieri» con le altre: «60 consi-
glieri»;

b) sostituire le parole: «di cui due terzi giornalisti professionisti e
un terzo pubblicisti» con le altre: «secondo un rapporto di tre a due tra gli
iscritti nell’Elenco Professionisti e gli iscritti nell’Elenco Pubblicisti»;

c) sopprimere le parole: «questi ultimi siano come tali».

2.154 (testo 2)

Bruni, Liuzzi

Al comma 5, lettera b), sostituire il punto n. 3) con il seguente:

«3) numero dei componenti, da stabilire nel numero massimo di 60
consiglieri, secondo un rapporto di tre a due tra gli iscritti nell’Elenco Pro-
fessionisti e gli iscritti nell’Elenco Pubblicisti;».

2.161 (testo 2)
Fravezzi, Zeller, Panizza, Berger, Palermo, Laniece, Battista, Fausto
Guilherme Longo

Al comma 5, lettera b), numero 3), apportare le seguenti modifica-

zioni:

a) dopo le parole: «due terzi giornalisti professionisti» inserire le

seguenti: «tra i quali almeno un rappresentante delle minoranze linguisti-
che riconosciute»;
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b) dopo le parole: «e un terzo pubblicisti» inserire le seguenti:

«tra i quali almeno un rappresentante delle minoranze linguistiche ricono-
sciute».
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D I F E S A (4ª)

Martedı̀ 2 agosto 2016

Plenaria

185ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

SANTANGELO

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Rossi.

La seduta inizia alle ore 8,30.

AFFARI ASSEGNATI

Riordino delle carriere delle Forze armate e delle Forze di polizia a ordinamento

militare (n. 804)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di

cui all’articolo 50, comma 2, del Regolamento e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 20 luglio.

Il presidente SANTANGELO riepiloga brevemente l’iter dell’Affare
in titolo.

Il senatore VATTUONE (PD) illustra quindi uno schema di risolu-
zione da lui predisposto (pubblicato in allegato), che dà conto dell’evolu-
zione della normativa sul riordino delle carriere del comparto difesa-sicu-
rezza (che trova nelle leggi numero 244 del 2012 e 124 del 2015 due im-
portanti cardini), e che impegna il Governo a pervenire ad una disciplina
armonica sul punto nonché a reperire adeguate risorse finanziarie già at-
traverso il prossimo disegno di legge di bilancio.

Il presidente SANTANGELO (M5S) rileva che non sono stati presen-
tati ulteriori schemi di risoluzione. Domanda quindi se vi siano iscritti a
parlare in sede di dichiarazione di voto.
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Il senatore MARTON (M5S), nel riservarsi un ulteriore approfondi-
mento contenutistico, esprime, in linea di massima, un avviso favorevole
sullo schema di risoluzione predisposto dal senatore Vattuone.

Avviso favorevole è altresı̀ espresso dal senatore GASPARRI (FI-
PdL XVII), che, nell’auspicare un voto unanime, sottolinea l’importanza
di garantire adeguate risorse finanziarie al processo di riordino.

Rimarca, inoltre, la necessità di evitare misure che si concretizzino in
mere partite di giro con possibili effetti negativi per il personale: ciò po-
trebbe avvenire, in particolare, nel caso della destinazione al riordino delle
carriere delle risorse stanziate per la corresponsione del bonus di 80 euro
mensili, peraltro valevole, a legislazione vigente, per il solo 2016 e desti-
nato a sopperire all’assenza del rinnovo contrattuale.

Conclude auspicando, da parte del Governo e delle forze politiche di
maggioranza, una costante attenzione sul punto.

Il senatore PEGORER (PD), nel preannunciare, a nome della propria
parte politica, il voto favorevole, sottolinea l’opportunità di pervenire ad
un voto unanime. Ciò costituirebbe infatti un importante riconoscimento
professionale per tutto il comparto difesa-sicurezza, da sempre a costante
guardia della preservazione dell’ordine democratico.

Il senatore BATTISTA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), nel
preannunciare – del pari – il voto favorevole, sottolinea la necessità di ga-
rantire il raggiungimento degli obiettivi prefissati dalla legge n. 244 del
2012 in ordine alla riduzione e razionalizzazione del personale militare.

Rimarca, inoltre, la necessità di garantire alle spese per la Difesa al-
meno il 2 per centro del prodotto interno lordo, più volte emersa in ambito
atlantico ed internazionale.

Conclude ponendo l’accento sull’opportunità di fornire adeguate tu-
tele al personale militare operante in contesti particolarmente disagiati.

Il sottosegretario ROSSI osserva che la coagulazione di un ampio
consenso non rappresenta solo un segnale per l’Esecutivo ma anche e so-
prattutto per il personale del comparto.

Replica quindi, nel dettaglio, al senatore Battista precisando che il
trend diminutivo del personale secondo i criteri fissati dalla legge n.
244 del 2012 è pianificato e operativo per tutte le Forze armate (a prescin-
dere dai singoli dati annuali, che possono variare per cause meramente
tecniche), e che il sistema delle indennità addestrative ed operative mira
proprio a favorire il personale costretto ad operare in condizioni partico-
larmente disagiate.

Conclude esprimendo avviso favorevole sullo schema di risoluzione
proposto dal senatore Vattuone, osservando altresı̀ che, per quanto attiene
alla destinazione d’uso delle risorse date, sussistono anche prese di posi-
zione del COCER interforze.
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Il presidente SANTANGELO constata che la Commissione non è in
numero legale per procedere alla votazione dello schema di risoluzione
presentato dal senatore Vattuone.

Apprezzate le circostanze e preso atto, altresı̀, delle risultanze del di-
battito, propone quindi di rinviare il voto alla seduta già convocata per do-
mani, mercoledı̀ 3 agosto, alle ore 8,30.

La Commissione conviene sulla proposta del Presidente.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 8,50.
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SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DAL SENA-

TORE VATTUONE SULL’AFFARE ASSEGNATO N. 804

La Commissione difesa, a conclusione dell’esame, ai sensi dell’arti-
colo 50, comma 2, del Regolamento, dell’Affare assegnato sul riordino
delle carriere delle Forze armate e delle Forze di polizia ad ordinamento
militare,

premesso che:

a) l’articolo 3, comma 155, della legge 350 del 2003 già stanziava
risorse economiche da destinare a provvedimenti normativi volti:

– al riallineamento delle posizioni di carriera del personale del-
l’Esercito, della Marina, ivi comprese le Capitanerie di porto, e dell’Aero-
nautica inquadrato nei ruoli dei marescialli con quelle del personale del-
l’Arma dei carabinieri inquadrato nel ruolo degli ispettori;

– al riordino dei ruoli e delle carriere del personale non direttivo
e non dirigente delle Forze armate e delle Forze di polizia;

– all’equiparazione, nell’articolazione delle qualifiche, nella pro-
gressione di carriera e nel trattamento giuridico ed economico, del perso-
nale direttivo del Corpo di polizia penitenziaria ai corrispondenti ruoli di-
rettivi della Polizia di Stato;

b) l’articolo 8, comma 1, lettera a) della legge 7 agosto 2015, n.
124, recante: «Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle
amministrazioni pubbliche», delegava il Governo ad adottare, entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della stessa legge, agosto 2016, uno o
più decreti legislativi per modificare la disciplina della Presidenza del
Consiglio dei ministri, dei Ministeri, delle agenzie governative nazionali
e degli enti pubblici non economici nazionali;

c) tra i principi e criteri direttivi della predetta delega, con riferi-
mento all’amministrazione centrale e a quella periferica, figurano le mo-
dificazioni agli ordinamenti del personale delle Forze di polizia, in ade-
renza al nuovo assetto funzionale e organizzativo, anche attraverso la re-
visione della disciplina in materia di reclutamento, di stato giuridico e di
progressione in carriera tenendo conto del merito e delle professionalità,
nell’ottica della semplificazione delle relative procedure, prevedendo l’e-
ventuale unificazione, soppressione ovvero istituzione di ruoli, gradi e
qualifiche e la rideterminazione delle relative dotazioni organiche, com-
prese quelle complessive di ciascuna Forza di polizia, in ragione delle esi-
genze di funzionalità e della consistenza effettiva alla data di entrata in
vigore della presente legge, ferme restando le facoltà assunzionali previste
alla medesima data, nonché assicurando il mantenimento della sostanziale
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equiordinazione del personale delle Forze di polizia e dei connessi tratta-

menti economici, anche in relazione alle occorrenti disposizioni transito-

rie, ferme restando le peculiarità ordinamentali e funzionali del personale

di ciascuna Forza di polizia;

d) il comma 4-bis, dell’articolo 7, del decreto-legge 185 del 2015,

convertito, con modificazioni, dalla legge 9 del 2016, ha novellato l’arti-

colo 1, comma 5, della legge delega per la revisione dello strumento mi-

litare (n. 244 del 2012), prevedendo che una quota parte non superiore al

50 per cento dei risparmi di spesa di parte corrente di natura permanente

derivanti da tale revisione debba essere impiegato per adottare –entro il 1º

luglio 2017- ulteriori disposizioni integrative al fine di assicurare la so-

stanziale equiordinazione delle Forze armate e delle Forze di polizia;

e) il comma 2, dell’articolo 1, della legge 131 del 2016 (legge di

conversione, con modificazioni, del decreto-legge 67 del 2016, recante

proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia), ha

prorogato da 12 a 18 mesi il termine per l’esercizio delle deleghe conte-

nute nell’articolo 8 della legge 124 del 2015, con l’intento di avvicinare la

scadenza della delega relativa al riordino delle carriere delle Forze di po-

lizia ivi prevista con i termini stabiliti dalla legge 244 del 2012 in ordine

all’equiordinazione con le Forze armate;

f) la legge di stabilità 2016 ha opportunamente riconosciuto al per-

sonale appartenente ai corpi di polizia, al Corpo nazionale dei vigili del

fuoco e alle Forze armate, non destinatario di un trattamento retributivo

dirigenziale pari a 960 euro su base annua, da corrispondere in quote di

pari importo a partire dalla prima retribuzione utile e in relazione al pe-

riodo di servizio prestato nel corso dell’anno 2016;

g) il principio di equiordinazione del personale delle Forze armate

e di polizia e la conseguente visione unitaria del comparto difesa, ricono-

sciuto anche nella sentenza della Corte costituzionale n. 277 del 1991, in-

forma la disciplina dei compiti e dei connessi trattamenti economici di tale

personale, fermi restando i rispettivi compiti istituzionali;

h) il tema del riordino delle carriere e l’unitarietà delle relative di-

scipline è particolarmente sentito dagli appartenenti alle forze del com-

parto sicurezza-difesa, oggi chiamate a uno sforzo ancora maggiore per

la tutela del nostro Paese e dei suoi cittadini nei confronti di minacce in-

terne ed esterne, in particolar modo quelle di natura terroristica, anche alla

luce dei numerosi fatti che hanno colpito Paesi a noi vicini e causato la

morte anche di cittadini italiani;

i) in data 28 luglio 2016, il Governo, sentiti i pareri delle Camere,

ha adottato il decreto legislativo recante la razionalizzazione delle funzioni

di polizia e l’assorbimento del Corpo forestale dello Stato;

preso atto, altresı̀, delle risultanze dell’audizione, effettuata dalla

Commissione il 27 luglio 2016, del personale dirigenziale della Ragioneria

generale dello Stato competente in materia;
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impegna il Governo:

– a pervenire ad una disciplina armonica delle carriere che valo-
rizzi gli importanti ruoli svolti dalle Forze armate e di Polizia;

– a far sı̀ che il processo di riordino veda garantito lo stanziamento
di adeguate risorse finanziarie già attraverso il prossimo disegno di legge
di bilancio.
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B I L A N C I O (5ª)

Martedı̀ 2 agosto 2016

Plenaria

620ª Seduta

Presidenza del Presidente

TONINI

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Morando.

La seduta inizia alle ore 8,35.

IN SEDE CONSULTIVA

(2290) Disposizioni concernenti la donazione e la distribuzione di prodotti alimentari e

farmaceutici a fini di solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi, approvato

dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’i-

niziativa dei deputati Donata Lenzi ed altri; Maria Chiara Gadda ed altri; Galati; Colomba

Mongiello ed altri; Causin ed altri; Monica Faenzi ed altri; Sberna ed altri; Mantero ed

altri; Marisa Nicchi ed altri

(Parere all’Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell’esame e sospensione)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta antimeridiana di ieri.

Il vice ministro MORANDO riferisce che, nonostante i numerosi sol-
leciti la relazione tecnica non è ancora stata integrata da parte dell’ammi-
nistrazione competente nel merito al fine di dimostrare che la gestione dei
beni alimentari confiscati oggetto dell’articolo 6 del provvedimento, non
comporti un onere per la pubblica amministrazione. Chiede pertanto di po-
ter disporre di maggior tempo per consentire agli uffici di valutare l’even-
tuale integrazione che dovesse pervenire dal Ministero per le politiche
agricole e forestali, osservando che, se tale relazione fosse stata prodotta
durante l’esame del provvedimento alla Camera dei deputati, la procedura
sarebbe risultata molto più snella.
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Il senatore BROGLIA (PD) chiede al rappresentante del Governo se
esistano dei casi in cui la gestione di beni confiscati, anche non alimentari,
sia risultata non onerosa per lo Stato.

Il vice ministro MORANDO precisa che proprio tale aspetto do-
vrebbe essere chiarito nell’integrazione della relazione tecnica richiesta
dalla Ragioneria generale dello Stato.

L’esame è quindi sospeso.

(2500) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 giugno 2016, n.
117, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative in materia di processo
amministrativo telematico, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 1ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell’esame e sospen-

sione)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta antimeridiana di ieri.

Il vice ministro MORANDO deposita la relazione tecnica aggiornata
ai sensi dell’articolo 17, comma 8, della legge di contabilità.

L’esame è quindi sospeso.

(2271) Istituzione del Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione e dele-
ghe al Governo per la ridefinizione della disciplina del sostegno pubblico per il settore
dell’editoria, della disciplina di profili pensionistici dei giornalisti e della composizione e
delle competenze del Consiglio nazionale dell’Ordine dei giornalisti, approvato dalla Ca-

mera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa

dei deputati Mario Coscia ed altri; Annalisa Pannarale ed altri

(Parere alla 1ª Commissione su ulteriori emendamenti. Seguito e conclusione dell’esame.

Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-

zione)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta antimeridiana di ieri.

Il vice ministro MORANDO illustra una relazione tecnica che attesta
il carattere ordinamentale dell’emendamento 6.0.100. Esprime quindi pa-
rere contrario sui subemendamenti 6.0.100/2, 6.0.100/9, 6.0.100/10,
6.0.100/11, 6.0.100/12 e 6.0.100/13. Concorda infine con il relatore sulla
necessità di acquisire una relazione tecnica sulle proposte 6.0.100/1,
6.0.100/3, 6.0.100/4 e 6.0.100/5.

Il presidente TONINI (PD), in sostituzione del relatore Guerrieri Pa-
leotti, propone, pertanto, l’approvazione di un parere cosı̀ formulato: «La
Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli ulteriori
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emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di
propria competenza, esprime parere contrario, ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione, sulle proposte 6.0.100/1, 6.0.100/2, 6.0.100/3,
6.0.100/4, 6.0.100/9, 6.0.100/10, 6.0.100/11, 6.0.100/12, 6.0.100/13 e
6.0.100/5.

Il parere è non ostativo sulla proposta 6.0.100 e sui restanti subemen-
damenti alla proposta medesima.».

La Commissione approva.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante modifiche e integrazioni al codice dell’ammini-

strazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (n. 307)

(Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi del-

l’articolo 1 della legge 7 agosto 2015, n. 124. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta antimeridiana di ieri.

Il vice ministro MORANDO mette a disposizione dei senatori una
nota della Ragioneria generale dello Stato in risposta alle osservazioni
avanzate dal Servizio del bilancio.

Il relatore DEL BARBA (PD) si impegna a predisporre una proposta
di parere.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Schema di decreto legislativo recante testo unico sui servizi pubblici locali di interesse

economico generale (n. 308)

(Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi de-

gli articoli 16 e 19 della legge 7 agosto 2015, n. 124. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta antimeridiana di ieri.

Il vice ministro MORANDO mette a disposizione dei senatori una
nota della Ragioneria generale dello Stato in risposta alle osservazioni
avanzate dal Servizio del bilancio.

Il relatore BROGLIA (PD) si impegna a predisporre una proposta di
parere.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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IN SEDE CONSULTIVA

(2144) Disposizioni per la promozione della coltivazione e della filiera agroindustriale

della canapa, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione

dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Loredana Lupo ed altri; Zaccagnini e Franco

Bordo; Olivero ed altri; Dorina Bianchi

(Parere alla 9ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul

testo. Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Co-

stituzione, sugli emendamenti)

Il relatore LUCHERINI (PD) illustra il disegno di legge in titolo e i
relativi emendamenti, segnalando, per quanto di competenza, che non vi
sono osservazioni sul testo, atteso che le condizioni poste dalla V Com-
missione della Camera sono state pienamente recepite.

Per quanto riguarda gli emendamenti, occorre valutare la proposta 4.1
in relazione alla compatibilità del carattere obbligatorio dei controlli pre-
visti con la clausola di invarianza finanziaria contenuta nell’articolo 10 del
provvedimento. Appare altresı̀ necessario acquisire una relazione tecnica
sull’emendamento 7.0.1. Non vi sono ulteriori osservazioni da formulare.

Il vice ministro MORANDO concorda con il relatore sul fatto che
non ci siano osservazioni da avanzare sul testo, atteso che le modifiche
approvate dalla Camera dei deputati per recepire le condizioni poste dalla
V Commissione risolvono i problemi di natura finanziaria esistenti in ori-
gine.

Per quanto riguarda gli emendamenti, ritiene priva di effetti onerosi
la proposta 4.1 in quanto le attività ulteriori da essa previste possono es-
sere svolte dagli organismi già esistenti a legislazione vigente. Concorda,
inoltre, con il relatore sulla necessità di acquisire una relazione tecnica
sull’emendamento 7.0.1, mentre segnala, in aggiunta alle osservazioni for-
mulate dal relatore, che l’emendamento 2.1 appare in contrasto con la nor-
mativa europea e quindi suscettibile di produrre oneri in relazione al ri-
schio di apertura di procedure di infrazione.

Il RELATORE propone, pertanto, l’approvazione di un parere cosı̀
formulato: «La Commissione programmazione economica, bilancio, esa-
minato il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti, esprime,
per quanto di propria competenza, parere non ostativo sul testo.

Per quanto riguarda gli emendamenti, esprime, parere contrario, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 2.1 e 7.0.1.

Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti.«.

Verificata la presenza del prescritto numero dei senatori, la Commis-
sione approva.
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(1375) PAGLIARI ed altri. – Modifiche alla legge 20 dicembre 2012, n. 238, per il so-
stegno e la valorizzazione del Festival Verdi di Parma e Busseto

(Parere alla 7ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo

condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sul testo. Parere in parte non

ostativo e in parte contrario sugli emendamenti)

La relatrice ZANONI (PD) illustra il disegno di legge in titolo ed i
relativi emendamenti, segnalando, per quanto di competenza, che sul testo,
si osserva la necessità di aggiornare i riferimenti temporali degli oneri e
delle relative coperture, di cui agli articoli 1, comma 1, lettera b) e 2,
comma 1. Peraltro l’eventuale approvazione degli emendamenti della rela-
trice 1.1 (testo 2) e 2.1 (testo 2) verrebbe incontro a tale esigenza. Ri-
mane, in ogni caso, necessario acquisire conferma da parte del Governo
circa la possibilità di realizzare una copertura sul Fondo unico per lo spet-
tacolo (FUS) quale quella proposta nel corso dell’anno 2016 e a regime
per gli anni successivi.

Quanto agli emendamenti, occorre valutare in relazione al testo la
proposta 2.1 (in quanto realizza la medesima copertura) e le riformula-
zioni 1.1 (testo 2) e 2.1 (testo 2) le quali, una volta appurata la praticabi-
lità della copertura sul Fondo già citato, andrebbero approvati entrambi
per coordinare onere e copertura.

Non vi sono ulteriori osservazioni.

Il vice ministro MORANDO concorda con la relatrice, in particolare
sull’esigenza di condizionare il parere non ostativo sul testo, all’approva-
zione degli emendamenti 1.1 (testo 2) e 2.1 (testo 2), al fine di superarne i
problemi di ordine finanziario. Esprime, pertanto, per quanto riguarda gli
emendamenti, parere non ostativo sulle proposte 1.1 (testo 2) e 2.1 (testo
2). Il parere è invece contrario sull’emendamento 1.0.1, pur non ascri-
vendo alla proposta effetti finanziari diretti.

La relatrice ZANONI (PD) propone, pertanto, l’approvazione di un
parere cosı̀ formulato: «La Commissione programmazione economica, bi-
lancio, esaminato il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti,
esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo sul testo,
condizionato, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, all’approvazione
degli emendamenti 1.1 (testo 2) e 2.1 (testo 2).

In merito agli emendamenti, esprime, per quanto di propria compe-
tenza, parere non ostativo sulle proposte 1.1 (testo 2) e 2.1 (testo 2). Il
parere è di semplice contrarietà sull’emendamento 1.0.1. Il parere è non
ostativo sui restanti emendamenti.«.

Verificata la presenza del prescritto numero dei senatori, la Commis-
sione approva.
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(1581) Patrizia BISINELLA e COMPAGNONE. – Disposizioni per la concessione di
una promozione per merito di lungo servizio agli ufficiali ed ai sottufficiali delle Forze
armate e della Guardia di finanza collocati in congedo assoluto

(Parere alla 4ª Commissione sugli ulteriori emendamenti. Esame. Parere in parte non osta-

tivo e in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione)

Il relatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illu-
stra gli ulteriori emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, segna-
lando, per quanto di competenza, che occorre acquisire una relazione tec-
nica sui nuovi emendamenti 2.0.100 (analogo all’emendamento 2.0.1 sul
quale la Commissione ha espresso parere contrario, ai sensi dell’articolo
81 della Costituzione), 1.100 e 01.1 (testo 2) (sul cui testo originario la
Commissione ha espresso parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione).

Il vice ministro MORANDO esprime parere contrario per assenza di
relazione tecnica sull’emendamento 2.0.100, confermando cosı̀ il parere
già reso alla Commissione di merito su analogo emendamento. Mette
quindi a disposizione della Commissione una relazione tecnica positiva-
mente verificata sulla proposta 1.100, su cui esprime pertanto parere
non ostativo.

Quanto all’emendamento 01.1, riferisce che la relazione tecnica tra-
smessa dal Ministero competente nel merito non è stata positivamente ve-
rificata dalla Ragioneria generale dello Stato, in quanto non appare in
grado di escludere che si possono determinare contenziosi futuri e quindi
conseguenti oneri a carico del bilancio dello Stato.

Alla luce dei chiarimenti forniti dal rappresentante del Governo, il re-
latore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) propone, per-
tanto, l’approvazione di un parere cosı̀ formulato: «La Commissione pro-
grammazione economica, bilancio, esaminati gli ulteriori emendamenti al
disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, pa-
rere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte
2.0.100 e 01.1 (testo 2). Il parere è non ostativo sull’emendamento
1.100.».

La Commissione approva.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La senatrice BULGARELLI (M5S) sollecita l’esame dell’Atto di Go-
verno n. 313, in materia di riordino della disciplina processuale della
Corte dei conti, che ritiene particolarmente rilevante.

Il PRESIDENTE conferma l’interesse della Commissione ad esami-
nare lo schema di decreto prima della pausa estiva.
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La Commissione conviene.

La seduta, sospesa alle ore 9,15, riprende alle ore 12,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(2290) Disposizioni concernenti la donazione e la distribuzione di prodotti alimentari e

farmaceutici a fini di solidarietà sociale e per la limitazione degli sprechi, approvato

dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’i-

niziativa dei deputati Donata Lenzi ed altri; Maria Chiara Gadda ed altri; Galati; Colomba

Mongiello ed altri; Causin ed altri; Monica Faenzi ed altri; Sberna ed altri; Mantero ed

altri; Marisa Nicchi ed altri

(Parere all’Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Ripresa dell’esame. Seguito e conclu-

sione dell’esame del testo. Parere non ostativo. Esame degli emendamenti. Parere in parte

non ostativo, in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, in parte con-

dizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale)

Prosegue l’esame, precedentemente sospeso.

Il vice ministro MORANDO deposita la relazione tecnica aggiornata,
ai sensi dell’articolo 17, comma 8, della legge n. 196 del 2009, illustran-
done in particolare la parte riguardante l’articolo 6 in cui si conferma che
la devoluzione dei prodotti alimentari confiscati non è suscettibile di de-
terminare significative perdite di gettito per l’erario poiché la natura e
la deperibilità dei beni in questione non consentono una facile commercia-
lizzazione né l’individuazione di possibili acquirenti nei tempi e nei modi
necessari a un idoneo o proficuo utilizzo dei beni stessi. Di conseguenza, i
ricavi derivanti dalla vendita di tali beni sono stati sino ad ora di modesta
entità. La relazione tecnica è stata pertanto positivamente verificata.

Il relatore BROGLIA (PD) illustra gli emendamenti relativi al dise-
gno di legge in titolo, trasmessi dall’Assemblea, segnalando, per quanto
di competenza, che comportano maggiori oneri le proposte 6.0.1, 9.200
e 17.1.

Segnala che occorre acquisire una relazione tecnica sugli emenda-
menti 3.200, 3.201, 3.27, 3.0.200, 3.0.201, 4.1, 4.200, 6.2, 7.1, 9.11,
11.10, 13.1, 13.2, 15.4, 16.2, 16.3, 16.6 e 16.7. Occorre, inoltre, valutare
gli emendamenti 3.5, 3.203, 3.13, 3.23, 3.24, 3.25, 3.26, 5.1, 10.0.200,
11.4, 11.5 e 15.7.

Fa altresı̀ presente che occorre valutare, ai fini dell’inserimento di
una clausola di invarianza finanziaria, le proposte 3.202, 3.204, 8.5, non-
ché l’emendamento 9.15 per un eventuale previsione di un parere delle
Commissioni competenti per i profili finanziari. Segnala, infine, che non
vi sono osservazioni sui restanti emendamenti trasmessi.

Il vice ministro MORANDO concorda con il relatore in merito ai
provvedimenti onerosi e alle richieste di relazioni tecniche, precisando tut-
tavia che secondo gli uffici nessuna relazione tecnica sarebbe in grado di
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determinare l’ambito di applicazione delle disposizioni contenute negli
emendamenti 16.6 e 16.7.

Esprime quindi parere contrario sulle proposte 3.5 e 3.203. Evidenzia
che gli emendamenti 3.23, 3.24, 3.25 e 3.26 fanno ricorso al Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica (Fispe), che tuttavia contiene le
risorse non sufficienti a far fronte agli emendamenti stessi.

La senatrice BULGARELLI (M5S) chiede chiarimenti in merito all’e-
mendamento 3.5.

Il vice ministro MORANDO precisa che la proposta 3.5 sostituisce
alla facoltà di donazione, un obbligo, da cui derivano degli oneri per i
soggetti coinvolti, i quali, poi, potrebbero chiederne ristoro allo Stato.

Quanto alle proposte 11.4 e 11.5, chiarisce che individuano le coper-
ture attraverso «tagli lineari» che a questo punto dell’anno sono di difficile
attuazione. Esprime inoltre parere non ostativo sugli emendamenti 3.13,
5.1 e 10.0.200, mentre il parere è contrario sull’emendamento 15.7.

Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) interviene in merito all’emen-
damento 15.7, precisando che l’onere sarebbe a carico dei soggetti dona-
tori.

Il vice ministro MORANDO fa presente che la disposizione appare in
ogni caso onerosa anche in relazione all’equiparazione al consumatore fi-
nale degli enti che svolgono attività assistenziale. Ritiene perlomeno ne-
cessario acquisire una relazione tecnica che chiarisca gli elementi più pro-
blematici della proposta.

Per quanto riguarda gli emendamenti 3.202, 3.204 e 8.5, fa presente
che il parere non ostativo dovrebbe essere condizionato alla previsione di
una clausola di invarianza finanziaria. Esprime infine parere non ostativo
sull’emendamento 9.15.

Alla luce del dibattito svoltosi e dei chiarimenti forniti dal Governo,
il relatore BROGLIA (PD) propone l’approvazione del seguente parere:
«La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il di-
segno di legge in titolo, preso atto dai chiarimenti forniti dal Governo
nella relazione tecnica aggiornata, esprime, per quanto di propria compe-
tenza, parere non ostativo.

In merito agli emendamenti esprime parere contrario, ai sensi dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione, sulle proposte 6.0.1, 9.200, 17.1, 3.200,
3.201, 3.27, 3.0.200, 3.0.201, 4.1, 4.200, 6.2, 7.1, 9.11, 11.10, 13.1,
13.2, 15.4, 16.2, 16.3, 16.6, 16.7, 3.5, 3.203, 3.23, 3.24, 3.25, 3.26,
11.4, 11.5 e 15.7. Il parere non ostativo sulle proposte 3.202, 3.204 e
8.5 è condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale, all’inse-
rimento di una clausola di invarianza finanziaria. Il parere è non ostativo
su tutti i restanti emendamenti.».
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Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva.

(2500) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 giugno 2016, n.
117, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative in materia di processo
amministrativo telematico, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 1ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Ripresa dell’esame. Seguito e

conclusione dell’esame del testo. Parere non ostativo. Rinvio dell’esame degli emenda-

menti)

Prosegue l’esame, precedentemente sospeso.

Il relatore LAI (PD), alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo
nella relazione tecnica, illustra una proposta di parere non ostativo.

La senatrice COMAROLI (LN-Aut) chiede chiarimenti in merito alla
mancata determinazione nella relazione tecnica della proiezione decennale
degli oneri connessi all’assunzione di mille unità di personale, prevista
dalla legge di contabilità per le spese pluriennali afferenti al personale.

Il vice ministro MORANDO fa presente che la relazione tecnica de-
termina l’onere relativo all’anno 2017 precisando che si tratta della previ-
sione di un onere a regime, oltre a specificare che dalle procedure di as-
sunzione e di ricorso alla mobilità sono attesi dei risparmi ancorché non
quantificati.

La senatrice COMAROLI (LN-Aut) chiede di integrare il parere espli-
citando che dalle procedure di assunzione ci si attendono dei risparmi.

Alla luce del dibattito svoltosi e dei chiarimenti forniti dal Governo,
il RELATORE propone l’approvazione di un parere cosı̀ formulato: «La
Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno
di legge in titolo, preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo nella re-
lazione tecnica aggiornata anche in relazione ai risparmi di spesa attesi,
esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo.».

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva.

Il seguito dell’esame è, dunque, rinviato.

La seduta termina alle ore 12,30.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Martedı̀ 2 agosto 2016

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 57

Presidenza del Presidente

Mauro Maria MARINO

Orario: dalle ore 9,10 alle ore 9,30

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI



2 agosto 2016 7ª Commissione– 52 –

I S T R U Z I O N E (7ª)

Martedı̀ 2 agosto 2016

Plenaria

295ª Seduta

Presidenza del Presidente
MARCUCCI

Intervengono i sottosegretari di Stato per i beni e le attività culturali

e per il turismo Cesaro e per l’istruzione, l’università e la ricerca Angela

D’Onghia.

La seduta inizia alle ore 14,05.

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazioni

Il sottosegretario CESARO risponde all’interrogazione n. 3-02949
della senatrice Moronese sui ritardi nel trasferimento di sede dell’archivio
di Stato di Caserta, ricordando che il Ministro sta portando avanti un qua-
dro di azioni in relazione all’esigenza sia di trovare tempestivamente una
idonea sede per l’archivio di Stato, alternativa a quella attuale in loca-
zione, stante i tempi di attesa dovuti al completamento dei lavori nell’ex
Caserma Pollio, sia di reperire spazi adeguati per i depositi. Precisa infatti
che è in corso l’attuazione del progetto di riassegnazione e restituzione de-
gli spazi del complesso della Reggia di Caserta alla loro destinazione cul-
turale, educativa e museale.

Fa presente poi che, a seguito del sopralluogo effettuato il 21 gennaio
scorso per definire gli ambienti del piano terra e del piano interrato da de-
stinare all’archivio di Stato di Caserta, l’Agenzia del Demanio ha proce-
duto alla consegna formale dei locali al direttore dell’archivio. Sono stati
quindi avviati gli adempimenti necessari per consentire il trasferimento
dell’Archivio di Stato dall’attuale sede in locazione nei locali demaniali
in parola.
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Riferisce quindi che il segretariato regionale per la Campania ha in-
dividuato il responsabile unico del procedimento per adeguare detti locali
alle vigenti normative in materia di sicurezza e prevenzione degli incendi
ed ha costituito il gruppo di lavoro per la progettazione degli interventi
relativi.

Dopo aver reso noto che il responsabile unico del procedimento ha
già trasmesso al segretariato regionale per la Campania – stazione appal-
tante – il documento preliminare alla progettazione, puntualizza che per la
realizzazione dell’intervento si prevede un quadro economico generale
pari ad euro 2.687.792. Detta somma sarà inserita nella programmazione
triennale dei lavori 2016-2018 – Elenco annuale dei lavori pubblici per
il 2016, finanziati con parte delle risorse che saranno disponibili sul capi-
tolo 7670, a seguito dell’approvazione del disegno di legge di assesta-
mento del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2016. Sottolinea
comunque che, per gli altri necessari lavori riguardanti le opere di sicu-
rezza antropica, è stato richiesto l’inserimento nel progetto speciale sicu-
rezza previsto nell’ambito della programmazione triennale ex articolo 1,
commi 9 e 10, della legge n. 190 del 2014.

Per quanto concerne il recupero dell’ex Caserma Pollio, fa presente
che è stata avviata la procedura di individuazione del contraente, per lo
stralcio funzionale di 12 milioni di euro e sono in corso le operazioni della
commissione di gara mentre non si è ancora giunti all’aggiudicazione
provvisoria. Precisa in merito che la Direzione generale archivi del Dica-
stero ha chiesto formalmente notizie sullo stato del procedimento al prov-
veditorato interregionale.

Dopo aver assicurato che l’Amministrazione si sta adoperando per se-
guire con attenzione l’andamento dei lavori, comunica di essersi personal-
mente recato lo scorso 24 giugno alla Reggia di Caserta per un sopral-
luogo negli spazi destinati ad accogliere l’archivio di Stato, unitamente
ad una delegazione di rappresentanti delle istituzioni ministeriali interes-
sate.

Per quanto concerne i locali nella Reggia messi a disposizione per la
sede dell’archivio di Stato, rende noto che i tecnici del Ministero dei beni
e delle attività culturali e del turismo incominceranno da subito una fase
progettuale per consentire di velocizzare le procedure di trasferimento che,
comunque, saranno garantite entro e non oltre il 2017, anche al fine di
estinguere il fitto della odierna palazzina, il cui costo si aggira intorno
ai 150.000 euro annui. I lavori presso i locali della Reggia – conclude
il Sottosegretario – saranno previsti in modo che, anche all’interno di
uno stesso appalto, saranno disposti micro-lotti funzionali, tali da consen-
tire la sistemazione definitiva ed idonea della documentazione nei vari lo-
cali di deposito, al fine del rispetto della data ultima di trasloco dell’archi-
vio di Stato entro il 2017.

La senatrice MORONESE (M5S) si dichiara insoddisfatta della rispo-
sta, che risulta identica a quella resa alla Camera dei deputati lo scorso 7
luglio, pur essendo difformi gli atti di sindacato ispettivo presentati nei
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due rami del Parlamento. Puntualizza invece che nella propria interroga-
zione erano state poste quattro specifiche domande al Dicastero, che re-
stano dunque inevase.

Dopo aver precisato di avere a sua volta svolto un sopralluogo nel
marzo scorso, afferma che secondo il responsabile del procedimento sa-
rebbe stato possibile dividere i lavori in tre lotti dei quali il primo, am-
montante a circa 500.000 euro, poteva consentire il trasferimento del per-
sonale, che attualmente lavora in condizioni rischiose, e la messa in sicu-
rezza dei documenti.

Nel domandare dunque quando saranno realmente disponibili le ri-
sorse, riconosce che è stato finalmente attuato il progetto già previsto
dal commissario, anche se in tale progetto una parte delle risorse era
già nella disponibilità del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. At-
tingere invece ad altri capitoli di bilancio rischia a suo avviso di determi-
nare un’ulteriore proroga, nonostante si attenda da circa vent’anni il recu-
pero della ex caserma Pollio. Dopo aver stigmatizzato lo sperpero di circa
12 milioni di euro, nonché l’espletamento di una nuova gara, rileva criti-
camente che non è stata data alcuna informazione circa l’esistenza del cro-
noprogramma, a dispetto dei continui comunicati stampa diffusi dal Sotto-
segretario e dalla maggioranza.

Lamenta altresı̀ che non è stata fornita risposta ai quesiti circa le tem-
pistiche e la necessità di sollecitare le azioni descritte. Deplora conclusi-
vamente che il Ministero renda risposte non esaustive, limitandosi a rife-
rire quanto già detto presso l’altro ramo del Parlamento senza un appro-
fondimento di merito. In ultima analisi, afferma che tale circostanza verrà
adeguatamente resta nota a tutti i cittadini casertani.

Il sottosegretario CESARO tiene, incidentalmente a precisare che non
era mai accaduto che un esponente del Governo svolgesse un sopralluogo
nei locali citati con tutti i funzionari responsabili per trovare una soluzione
concreta alla questione. Rivendica infatti il reperimento di risorse per la
progettazione preliminare già nel bilancio attuale nonché la richiesta al
Ministero delle infrastrutture di relazionare mensilmente sullo stato di
avanzamento della gara, nella quale pare ci siano offerte anomale. Nel
condividere pienamente l’esigenza della legalità, ribadisce che nel 2017
avverrà il summenzionato trasferimento.

Risponde quindi congiuntamente alle interrogazioni n. 3-02996 del
senatore Maurizio Romani n. 3-03033 della senatrice Montevecchi analo-
gamente vertenti sul ripristino della biblioteca universitaria di Pisa all’in-
terno di palazzo della Sapienza, ripercorrendo la cronologia degli inter-
venti finora effettuati e di quelli in corso. In proposito, premette che sia
il segretariato generale che la Direzione generale biblioteche e istituti cul-
turali del Ministero hanno operato con la massima sollecitudine per risol-
vere il serio problema della sede della biblioteca, sia attraverso l’impegno
diretto delle rispettive strutture sia a livello personale, in stretto collega-
mento con l’università, tenuto conto che il palazzo della Sapienza ospita
tanto la biblioteca quanto l’ateneo.
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Puntualizza infatti che la partecipazione di qualificati tecnici del Mi-
nistero, in particolare del segretariato generale, agli studi preliminari e alla
stesura del progetto complessivo del palazzo della Sapienza ha contribuito
in misura rilevante a trovare le migliori soluzioni per il complesso inter-
vento.

Dopo aver ricordato che l’intero palazzo della Sapienza, ove ha sede
la biblioteca, è stato sottratto alla pubblica fruizione per problemi statici,
illustra le azioni messe in atto dall’Amministrazione per assicurare il ser-
vizio al pubblico, tra le quali anzitutto la costituzione di un gruppo di la-
voro composto da tecnici delle istituzioni statali interessate per verificare i
problemi strutturali del Palazzo. In secondo luogo, riferisce che, in rela-
zione alla biblioteca universitaria, è stata accertata la necessità di allegge-
rire i solai del 30 per cento, operazione peraltro già conclusa. Comunica
inoltre che si è acquisita la sede demaniale dell’ex convento di san Mat-
teo, i cui necessari lavori di adeguamento sono stati ritardati da imprevisti
gravi e imponderabili, quali la presenza di amianto e l’inadeguatezza dei
solai.

Dopo aver sottolineato che, grazie all’impegno finanziario profuso,
nel corso del 2013 è stata possibile l’apertura di un punto di servizio in
locali messi a disposizione dall’Azienda regionale per il diritto allo studio
universitario della regione Toscana, precisa che nel 2014 è stata istituita
una commissione, la quale ha elaborato uno studio sulle problematiche
connesse alla riapertura della biblioteca e della succursale nell’ex con-
vento di san Matteo.

Rammenta peraltro che, dal mese di dicembre 2014, è stata attivata la
sede distaccata della biblioteca universitaria di Pisa presso il complesso
monumentale di san Matteo in Soarta, e che si è lavorato alla progetta-
zione impiantistica e successivamente all’adeguamento funzionale, non
particolarmente complesso ma oneroso e comunque necessario per il ripri-
stino della funzionalità. Specifica poi che i lavori dell’intero palazzo, fatta
esclusione per la biblioteca universitaria, sono stati avviati autonomamente
dall’università degli studi di Pisa grazie a finanziamenti propri, per un am-
montare complessivo di 13.660.000 euro a cui l’Amministrazione dei Beni
culturali ha contribuito con un finanziamento di 1.700.000 euro. Per
quanto riguarda gli interventi all’interno della biblioteca, oltre ai finanzia-
menti già stanziati per 1.851.000 euro, è stato previsto un ulteriore im-
porto di 1.100.000 euro, a valere sulla programmazione della legge di sta-
bilità 2016.

Nel riepilogare dunque lo stanziamento disposto dal Dicastero per la
biblioteca universitaria di Pisa nel complesso della Sapienza, pari a
4.651.000 euro, tiene a precisare che non sono state considerate in questo
calcolo le risorse erogate direttamente dalla Direzione generale biblioteche
per interventi urgenti sia sull’immobile che sul patrimonio librario a par-
tire dal 2012, per un ammontare di 600.900 euro.

Ricorda altresı̀ che l’incidente occorso nel cantiere dell’università è
avvenuto l’8 giugno scorso e che la rottura di un tubazione provvisoria
ha danneggiato circa 1.500 volumi conservati nella scaffalatura alloggiata
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in una sala della biblioteca. Il personale, prosegue il Sottosegretario, ha
spostato subito i libri dagli scaffali e ha provveduto ad interfoliarli, atti-
vando tutte le procedure di salvaguardia del materiale librario, trasferen-
done al Laboratorio di restauro della biblioteca nazionale di Firenze circa
1.100 volumi, maggiormente danneggiati.

Rivendica perciò le azioni intraprese tempestivamente dal Ministero,
con il coinvolgimento della struttura in cui sono presenti i massimi esperti
in conservazione del patrimonio librario. Assicura comunque che il Dica-
stero si adopererà per chiedere ai responsabili il risarcimento del danno
arrecato.

Proprio a seguito di tale incidente e della necessità di allineare tem-
poralmente le diverse misure, il segretariato generale del Ministero ha ri-
tenuto opportuno coinvolgere l’università di Pisa nell’attuazione dell’inter-
vento, cosı̀ da consentire all’ateneo, proprietario dell’immobile, la condu-
zione diretta dei lavori di adeguamento funzionale della biblioteca. Questa
soluzione consente, infatti, di conseguire maggiore efficienza ed economi-
cità, tenuto conto della complementarità dei lavori progettati per la biblio-
teca rispetto a quelli già in atto presso l’università. Afferma del resto che
occorre un approccio integrato per realizzare una biblioteca all’altezza del-
l’istituzione, a fronte di una situazione preesistente che, indipendente-
mente dai danni strutturali segnalati, presentava standard di servizio a
suo avviso carenti. Peraltro, proprio il recente incidente di cantiere ha di-
mostrato l’inscindibilità degli interventi per azzerare il rischio di interfe-
renze, perseguendo le soluzioni più efficaci e razionali.

Riferisce altresı̀ che i tecnici di fiducia dell’Amministrazione hanno
già più volte avuto modo di confrontarsi con i tecnici dell’università,
per risolvere tutti gli aspetti progettuali che possano confliggere con il
progetto generale di messa in sicurezza del palazzo della Sapienza. Il se-
gretariato generale del Dicastero ha inoltre disposto che venga sottoscritto
un atto aggiuntivo al Protocollo per le modalità di erogazione del contri-
buto ai lavori del palazzo.

Comunica poi che la Direzione generale biblioteche sta valutando la
possibilità di trasferire, per la durata dei lavori, l’intero patrimonio librario
conservato presso il palazzo della Sapienza in locali idonei a consentirne
tanto la conservazione in sicurezza quanto la pubblica fruizione. Evidenzia
peraltro che è prevista la razionalizzazione di tutte le varie distinte entità
bibliotecarie dell’area giuridica e socio-politica dell’ateneo, attualmente
dislocate su quattro sedi distinte, con l’allestimento della nuova biblioteca
giuridico-sociale.

In conclusione, ribadisce l’impegno del Ministero ad operare, in
stretto coordinamento con l’università e le istituzioni locali, per conseguire
– insieme alla tutela del prezioso patrimonio librario della biblioteca e alla
continuità della sua fruizione – l’obiettivo del pieno ripristino del palazzo
della Sapienza e la riapertura della biblioteca nella sua sede storica. Rende
noto da ultimo che la fine dei lavori predetti è prevista nel corrente au-
tunno.
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Il senatore Maurizio ROMANI (Misto-Idv) manifesta compiacimento
per la conclusione della risposta, rilevando tuttavia che la proclamata si-
nergia di intenti tra Ministero dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo e ateneo pare non esserci, considerato che il rettore si sta attivando in
altro modo rispetto alla ristrutturazione della biblioteca. Si dichiara dun-
que parzialmente soddisfatto, sottolineando che nel palazzo della Sapienza
dovrebbe essere riaccentrata la parte bibliotecaria. Nel lamentare che tutte
le attività economiche che ruotavano attorno alla biblioteca sono di fatto
andate perdute, precisa che il danno descritto risulta aver interessato circa
3.000 opere antiche. Ritiene peraltro che, se il personale fosse stato pre-
sente, si sarebbe accorto tempestivamente del danno stesso, limitandone
gli effetti. Si augura infine che i lavori si concludano davvero a fine au-
tunno, riservandosi ove ciò non accada di ripresentare un nuovo atto di
sindacato ispettivo.

La senatrice MONTEVECCHI (M5S) si dichiara a sua volta parzial-
mente soddisfatta, condividendo le osservazioni del senatore Maurizio Ro-
mani. Aggiunge inoltre che nella risposta non si forniscono indicazioni
circa la necessità di rendere pubbliche alcune informazioni importanti su
costi, progetti e avanzamento dei lavori.

Nel ringraziare per le cifre comunque fornite, lamenta il persistere di
un deficit di trasparenza, e auspica che il Governo provveda a rendere
chiare tali informazioni al pubblico. Si augura comunque che il cronopro-
gramma sia rispettato e sia nuovamente resa fruibile la biblioteca.

Il sottosegretario Angela D’ONGHIA risponde quindi all’interroga-
zione n. 3-02795 della senatrice Blundo sull’operato del rettore e del di-
rettore generale dell’università «Gabriele D’Annunzio» di Chieti-Pescara,
premettendo che le competenze dell’università secondo quanto previsto
dall’articolo 33, ultimo comma, della Costituzione e dalle leggi in materia
di ordinamento universitario sono esercitate dall’ateneo in forma auto-
noma. Precisa comunque che l’università ha comunicato la nomina dei
rappresentati del Ministero nel collegio dei revisori dei conti, adottata
sulla base della designazione del Ministero del 1º marzo 2016, integrando
cosı̀ regolarmente il suddetto collegio dei revisori.

Nega peraltro che sia stata inviata al Ministero alcuna segnalazione o
relazione – quest’ultima peraltro non dovuta – da parte del rappresentante
del Dicastero stesso nel precedente collegio dei revisori. Quanto all’ope-
rato del direttore generale dell’università in questione, riferisce che in me-
rito al relativo contratto per il periodo 1º novembre 2015-31 dicembre
2017, nella stessa seduta del 28 luglio 2015 il consiglio di amministra-
zione dell’università ha approvato, contestualmente alla proroga, anche
il testo del medesimo, sottoscritto con decreto rettorale.

In ordine alla stipula della convenzione tra ateneo e provveditorato
interregionale alle opere pubbliche del Lazio, Abruzzo e Sardegna per la-
vori ricompresi nel piano triennale di edilizia universitaria, l’ateneo ha co-
municato che essa ha riguardato una convenzione gratuita per l’affida-
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mento al provveditorato delle funzioni di stazione appaltante, approvata

dal consiglio di amministrazione nella seduta del 27 gennaio 2015. Rife-

risce dunque che, in virtù di tale convenzione, il provveditorato è stato in-

vitato a seguire le future fasi delle progettazioni definitive ed esecutive

che non inizieranno prima di un anno. Secondo quanto prevede la norma-

tiva vigente, specifica che al provveditorato e/o all’ufficio tecnico dell’a-

teneo spettano soltanto le somme incentivanti previste dall’articolo 93 del

decreto legislativo n. 163 del 2006, nella misura massima del 2 per cento

del costo del progetto e solo se le attività di progettazione, direzione la-

vori, responsabile della sicurezza, vengono svolte in house con connessi

significativi vantaggi economici per l’Amministrazione. Afferma pertanto

che non si registrano aumenti di costi e ciò sarà riscontrabile quando la

convenzione sarà attivata sul progetto relativo all’edificio della ex caserma

«Bucciante».

Per la parte relativa al provvedimento del Garante della privacy, co-

munica che l’università ha accolto l’invito della citata Autorità e nessuna

sanzione è stata erogata. Avviandosi alla conclusione, rende noto che, a

detta dell’ateneo, le informazioni pubblicate riguardavano erogazioni al

personale non riconducibili al disposto contrattuale e configurabili come

compensi ad personam. Il collegio dei revisori dei conti ha comunque in-

vitato l’Amministrazione al recupero di tali somme ed ha segnalato l’e-

sborso non dovuto alla procura regionale dell’Abruzzo della Corte dei

conti. L’Ateneo ha infine rappresentato che l’attingimento dalle graduato-

rie disposte dalla precedente amministrazione per la copertura delle 20 po-

sizioni superiori è avvenuto nel rispetto della normativa, ed il collegio dei

revisori, analizzando la problematica, non ha riscontrato aggravi di spesa.

La senatrice BLUNDO (M5S) ringrazia il Sottosegretario per la rispo-

sta, rilevando tuttavia criticamente che sono in gioco questioni gravi che

hanno determinato di fatto una perdita dell’indice di gradimento dell’ate-

neo, nonostante esso sia tra i quindici più grandi in Italia. Lamenta poi che

siano stati affidati dal direttore generale appalti ad un costruttore agli ar-

resti domiciliari, sebbene si siano registrate notevoli contestazioni nell’u-

niversità e tra i cittadini. Invoca dunque risposte rispetto alla situazione

dell’ateneo e al disagio di chi vi lavora, meravigliandosi che il Ministero

dell’istruzione, dell’università e della ricerca non si sia reso conto di ciò.

Dopo aver richiamato anche una pronuncia del giudice amministrativo, ri-

chiama le sollecitazioni rivolte anche al Presidente della Repubblica affin-

ché si ponga fine a tale circostanza e si dichiara infine insoddisfatta.

Il PRESIDENTE dichiara concluso lo svolgimento delle interroga-

zioni all’ordine del giorno.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto ministeriale per il riparto del Fondo ordinario per gli enti e le isti-

tuzioni di ricerca per l’anno 2016 (n. 319)

(Parere al Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, ai sensi dell’articolo 7,

comma 2, del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 27 luglio, nel corso della
quale – ricorda il PRESIDENTE – era stata rinviata la discussione gene-
rale.

Il senatore BOCCHINO (Misto-SI-SEL) chiede che il dibattito venga
ulteriormente rinviato, in quanto non ravvisa un tempo sufficiente per lo
svolgimento del proprio intervento dato l’imminente inizio dei lavori del-
l’Assemblea.

Il PRESIDENTE prende atto di tale richiesta e rinvia alla seduta già
convocata domani, 3 agosto, alle ore 8,30, il seguito della discussione ge-
nerale. Preannuncia peraltro la convocazione di un’ulteriore seduta, do-
mani 3 agosto, alle ore 13 o comunque durante la sospensione dei lavori
dell’Assemblea, per la votazione dello schema di parere sull’atto in titolo.

Prende atto la Commissione.

Il seguito dell’esame è rinviato.

CONVOCAZIONE DI UNA NUOVA SEDUTA E INTEGRAZIONE DELL’ORDINE DEL

GIORNO

Il PRESIDENTE, ferma restando la seduta già convocata domani, 3
agosto, alle ore 8,30, convoca una ulteriore seduta domani alle ore 13 o
comunque durante la sospensione dei lavori dell’Assemblea, disponendo
altresı̀ l’integrazione dell’ordine del giorno con l’esame in sede referente
del disegno di legge n. 1375 (festival Verdi di Parma e Busseto), in merito
al quale è pervenuto il parere della Commissione bilancio tanto sul testo
quanto sugli emendamenti.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 14,45.



2 agosto 2016 8ª Commissione– 60 –

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Martedı̀ 2 agosto 2016

Plenaria

256ª Seduta

Presidenza del Presidente
MATTEOLI

La seduta inizia alle ore 9,05.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Proposta di indagine conoscitiva sullo stato di attuazione e sulle ipotesi di modifica

della nuova disciplina sui contratti pubblici

Il presidente MATTEOLI propone di disporre, previa autorizzazione
del Presidente del Senato, una indagine conoscitiva sul tema in oggetto,
che, come convenuto negli Uffici di Presidenza congiunti svolti lo scorso
28 luglio, sarebbe condotta congiuntamente dalle Commissioni ambiente
della Camera dei deputati e lavori pubblici del Senato della Repubblica.

Come già reso noto ai commissari, l’indagine conoscitiva riguarda
l’applicazione della disciplina in materia di appalti e concessioni recata
dal nuovo codice contenuto nel decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50. Si tratta di un processo molto complesso, anche perché richiede l’ema-
nazione e l’entrata in vigore di vari provvedimenti attuativi: decreti del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e di altri Dicasteri, nonché
atti di regolazione dell’ANAC (in particolare linee guida). Inoltre il Go-
verno può adottare, entro un anno dall’entrata in vigore del codice, dispo-
sizioni integrative e correttive della disciplina, nel rispetto dei principi e
criteri direttivi della legge delega e con le stesse modalità utilizzare per
l’adozione del codice.

L’indagine conoscitiva intende quindi monitorare l’attuazione della
nuova normativa, anche al fine di verificare eventuali criticità che richie-
dessero aggiustamenti o miglioramenti. A tal fine è previsto un pro-
gramma di audizioni (che potrà essere adattato e ampliato nel corso dei
lavori) del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, dell’ANAC e delle
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principali stazioni appaltanti del Paese, nonché delle organizzazioni rap-
presentative delle imprese e dei lavoratori.

Sottolinea infine l’opportunità di svolgere la suddetta indagine cono-
scitiva anche in relazione alle numerose preoccupazioni che l’entrata in
vigore della nuova disciplina sta creando tra gli operatori. Molte imprese
e associazioni di categoria si lamentano infatti asserendo che la riforma
abbia introdotto procedure troppo complesse e difficili da applicare: è
quindi necessario che il Parlamento verifichi se tali affermazioni abbiano
o no un fondamento e se occorrano o no eventuali correttivi. Le Commis-
sioni 8ª del Senato e VIII della Camera hanno lavorato insieme con grande
armonia ed efficacia sul tema della riforma e potranno certamente colla-
borare proficuamente anche nell’indagine conoscitiva.

Il senatore FILIPPI (PD) concorda con la proposta di indagine cono-
scitiva. Evidenzia anch’egli che le Commissioni competenti hanno lavo-
rato molto bene sulla riforma del codice degli appalti, che è una delle
più importanti realizzate negli ultimi anni. Purtroppo, alla qualità del la-
voro parlamentare nella elaborazione della legge delega non ha fatto sem-
pre riscontro un recepimento altrettanto valido nel testo del nuovo codice.
Questo spiega in parte le difficoltà che si stanno registrando per l’avvio
del nuovo sistema, anche se molte critiche appaiono oggettivamente stru-
mentali. Si impone comunque la necessità di una attenta verifica.

Il senatore Stefano ESPOSITO (PD) concorda con le considerazioni
del senatore Filippi. Spesso le critiche formulate in questi mesi sulla
nuova disciplina degli appalti e delle concessioni appaiono pretestuose:
contesta, in particolare, alcune prese di posizione dell’Associazione Nazio-
nale Costruttori Edili.

In realtà, sui territori vi sono situazioni molto variegate e l’applica-
zione della nuova disciplina incontra meno difficoltà di quanto si dica.
Sottolinea che una delle richieste più frequenti è quella di introdurre
una proroga per l’avvio del nuovo sistema, che è assolutamente contrad-
dittoria rispetto all’obiettivo di assicurare una entrata a regime rapida della
riforma.

Segnala che uno dei motivi spesso non dichiarati dietro le varie cri-
tiche è il fatto che con il nuovo codice si superi finalmente la formula del-
l’affidamento con appalto integrato e che si sia posto l’obbligo di porre a
gara il progetto esecutivo. Questo ha messo in crisi un sistema di prassi
consolidate di molte amministrazioni pubbliche, che in questi anni ha
creato inefficienze e problemi, oltre a favorire gravi fenomeni di malaf-
fare.

Il senatore CROSIO (LN-Aut) condivide pienamente le considerazioni
del senatore Stefano Esposito. L’appalto integrato era una prassi del tutto
anomala, usata solo in Italia, spesso in maniera strumentale per far lievi-
tare i costi e alimentare il malaffare nel sistema degli appalti delle opere
pubbliche. Le critiche di alcune imprese e associazioni di categoria sono
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quindi inaccettabili ed esprimono una cultura distorta di chi vuole guada-
gnare non attraverso la realizzazione corretta delle opere, ma facendo ri-
corso ai contenziosi e al sistema delle «riserve» e delle «varianti».

Il senatore CIOFFI (M5S) osserva che attualmente le opere pubbliche
non consentono più come un tempo il ricorso alle varianti, con le quali
molte imprese, spesso con la connivenza delle stazioni appaltanti, cerca-
vano di recuperare margini di profitto rispetto agli appalti assegnati al
massimo ribasso. Continua invece purtroppo la prassi delle «riserve»
che fa lievitare enormemente i costi. La messa a gara del progetto esecu-
tivo e l’abbandono dell’appalto integrato potranno consentire di superare
questo sistema.

Ricorda poi che la scorsa settimana gli Uffici di Presidenza congiunti
delle Commissioni 8ª del Senato e VIII della Camera hanno esaminato i
primi schemi di linee guida predisposti dall’ANAC. In proposito, ribadisce
l’esigenza che il responsabile unico del procedimento (RUP) sia un dipen-
dente della stazione appaltante, per garantire che la pubblica amministra-
zione mantenga un effettivo controllo sull’esecuzione degli affidamenti.
Rileva poi che, come ha rivelato l’esperienza di questi anni, molti funzio-
nari pubblici, pur non essendo in possesso di laurea, hanno dimostrato
grande professionalità e svolto in maniera egregia il ruolo di RUP, anche
se è giusto chiedere una sempre maggiore qualificazione del personale
delle stazioni appaltanti.

Infine, per quanto riguarda il criterio dell’aggiudicazione dell’offerta
economicamente più vantaggiosa, occorre trovare un giusto equilibrio tra
il peso attribuito alla componente economica (prezzo o costo) e quello at-
tribuito alla componente tecnico-progettuale, al fine di evitare da un lato
di ricadere nell’aggiudicazione al massimo ribasso, dall’altro di consentire
un’eccessiva discrezionalità nella valutazione della stazione appaltante.

Il senatore BORIOLI (PD) propone di aggiungere all’elenco dei sog-
getti da audire nell’indagine anche i rappresentanti delle province e quelli
delle regioni e delle province autonome.

Sul ruolo del RUP, rileva l’esigenza di mantenere distinti, negli ap-
palti di servizi e forniture, le funzioni di RUP e di direttore dell’esecu-
zione del contratto, per assicurare una maggiore trasparenza. Concorda
poi che anche molti funzionari non laureati abbiano svolto e possano con-
tinuare a svolgere correttamente le funzioni di RUP.

La Commissione conviene infine con la proposta di indagine conosci-
tiva, previo assenso del Presidente del Senato.

La seduta termina alle ore 9,25.
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Martedı̀ 2 agosto 2016

Plenaria

264ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
MUCCHETTI

Interviene il sottosegretario di Stato per lo sviluppo economico

Gentile.

La seduta inizia alle ore 8,35.

IN SEDE REFERENTE

(2085) Legge annuale per il mercato e la concorrenza, approvato dalla Camera dei depu-

tati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Riprende l’esame degli emendamenti precedentemente accantonati a
partire, su proposta del relatore Luigi MARINO (AP (NCD-UDC)), da
quelli riferiti all’articolo 3.

Il PRESIDENTE ricorda che in precedenti sedute la Commissione ha
approvato i subemendamenti 3.100/11, 3.100/12, 3.100/100, 3.100/31 (te-
sto 2), 3.100/33, 3.100/34, 3.100/37, 3.100/38 e 3.100/48 (testo 2). Ri-
corda che i subemendamenti 3.100/200/1, 3.100/200/2, 3.100/200/3,
3.100/200/4 sono stati dichiarati inammissibili ai sensi dell’articolo 97,
comma 1, del Regolamento, in quanto non direttamente correlati all’emen-
damento 3.100/200 al quale si riferiscono, mentre i subemendamenti
3.100/200/5, 3.100/200/6, 3.100/200/7 e 3.100/200/8 sono stati dichiarati
inammissibili, ai sensi del medesimo articolo 97, comma 1, del Regola-
mento, limitatamente ai rispettivi numeri 1) e 2): avverte quindi che
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sarà posta in votazione la restante e identica parte dei richiamati subemen-
damenti, in un’unica votazione.

Il relatore Luigi MARINO (AP (NCD-UDC)) propone una riformula-
zione dell’emendamento 3.100/42 eliminando il riferimento all’abbona-
mento annuale, sulla quale il parere sarebbe favorevole e invita i propo-
nenti degli emendamenti 3.100/43, 3.100/44 e 3.100/45 a ritirare le rispet-
tive proposte per convergere su quella eventuale riformulazione. Esprime
infine parere contrario sui restanti subemendamenti all’emendamento dei
relatori 3.100, ad eccezione di quello degli stessi relatori, 3.100/200.
Esprime infine parere contrario su tutti i restanti emendamenti riferiti al-
l’articolo 3 e all’articolo 7 ancora accantonati, i quali sarebbero peraltro
preclusi dall’approvazione dell’emendamento 3.100.

Il sottosegretario GENTILE si esprime in modo conforme; esprime
parere favorevole sugli emendamenti dei relatori 3.100/200 e 3.100.

L’emendamento 3.100/8 è posto ai voti e respinto.

Il senatore SCALIA (PD) ritira i subemendamenti 3.100/200/11,
3.100/200/13 e 3.100/47.

I subemendamenti 3.100/200/5, 3.100/200/6, 3.100/200/7 e 3.100/
200/8, limitatamente agli identici numeri 3) e 4), sono posti in votazione
e respinti. Con distinte votazioni sono quindi respinti anche i subemenda-
menti 3.100/200/9, 3.100/200/10, 3.100/200/12, gli identici, 3.100/200/14
e 3.100/200/15, nonché il subemendamento 3.100/200/16.

Il PRESIDENTE ricorda che il parere non ostativo della Commis-
sione bilancio sul subemendamento 3.100/200 è condizionato, ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, al recepimento nel testo base della condi-
zione recata nel parere del 30 marzo scorso e segnala che a detta condi-
zione ottempera l’approvazione del subemendamento 3.100/100 nella se-
duta del 31 marzo.

Il senatore PUGLIA (M5S)interviene in dichiarazione di voto sul su-
bemendamento 3.100/200 dei relatori, che modifica emendamento 3.100
sempre dei relatori.

Preliminarmente ricorda come presso la Camera dei deputati fosse
stata approvata una norma che prevedeva una tariffa premio (detta RCauto
Equa o Tariffa Equa), pari alla tariffa media più bassa del territorio nazio-
nale, per gli automobilisti che non hanno fatto incidenti negli ultimi 5
anni, a prescindere dal territorio di residenza. Tale norma era rivolta so-
prattutto a quei cittadini onesti e virtuosi che risiedono in alcuni territori,
prevalentemente del Mezzogiorno, nei quali il costo delle polizza RC auto
è superiore alla media nazionale. Evidenzia tuttavia che, nel corso dell’at-
tuale esame al Senato, la maggioranza, soprattutto il Partito Democratico,
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che si era intestato in quei territori, in piena campagna elettorale per le
amministrative, il merito di quella approvazione, ha cambiato idea e vuole
sopprimere una norma, a suo parere, di equità e di assoluto buon senso,
sostituendola con un’altra che porterà solo modesti vantaggi a quegli stessi
cittadini. Ritiene dunque che in questo modo sia stato fatto l’ennesimo re-
galo alle imprese di assicurazione.

In assenza di una normativa specifica sul calcolo della frequenza dei
sinistri, questo sarà effettuato dalle compagnie assicurative sulla base di
proprie variabili: per questo giudica molto negativamente la lettera a)

del comma 4-bis introdotto dall’emendamento dei relatori 3.100/200 .

Chiede che si mantenga il testo approvato alla Camera dei deputati,
frutto del lavoro comune delle varie forze politiche, capace di corrispon-
dere alle esigenze dei cittadini virtuosi, che si trovano anche in gravi dif-
ficoltà economiche a causa della crisi, ritenendo peraltro infondata la giu-
stificazione che porta alla sua modifica, ossia una richiesta a livello euro-
peo. A tal proposito, chiede provocatoriamente come mai il riferimento al-
l’Europa non valga invece per quanto riguarda l’introduzione del reddito
minimo di cittadinanza, che il Movimento 5 Stelle propone da tempo.

Giudica comunque positivamente il punto c) del subemendamento, ri-
tenendolo un passo avanti.

Conclude chiedendo la votazione per parti separate del subemenda-
mento 3.100/200, votando distintamente ciascuna delle lettere di cui si
compone il suo numero 1) e ciascuna delle lettere di cui si compone la
lettere b) del medesimo numero 1).

Il relatore TOMASELLI (PD) riconosce la delicatezza del tema, non
a caso affrontato, per scelta dei relatori, nella fase finale dell’esame del
provvedimento, e si dichiara disponibile e aperto al confronto, stigmatiz-
zando tuttavia i toni usati dal senatore Puglia. Informa poi che sul punto
non sono mancati incontri informali, anche con lo stesso senatore Puglia,
cui si riserva di rispondere nel merito durante la discussione in Assemblea.

Ricorda che la norma cerca di far fronte a un problema oggettivo, os-
sia la disparità nell’applicazione delle tariffe RC auto, che penalizza, per
ragioni storiche e metodologiche, alcuni territori, soprattutto in Campania
e in Puglia, ma anche nel Centro e nel Nord del Paese, e che anche il tema
della tariffa unica nazionale è stato oggetto di discussione.

Ritiene che il richiamo a quanto richiesto dall’Unione europea sia im-
proprio, in quanto in Italia già da almeno venti anni è stata fatta una scelta
precisa, ponendo fine alle tariffe amministrate e optando per il regime di
mercato, al pari di quanto fatto per i settori dell’energia e della telefonia.

Si dichiara poi stupito per il fatto che chi quotidianamente esalta le
virtù del bicameralismo perfetto in questa circostanza contesti la decisione
del Senato – la cui autonomia, per coerenza, andrebbe esaltata – di modi-
ficare in più punti, dopo una serie di confronti tra e con le forze politiche,
con il Governo e con le parti interessate, il testo approvato dalla Camera
dei deputati.
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Nello specifico, la norma assegnava un compito improprio all’Ivass,
dunque dopo un lavoro approfondito, che ha coinvolto anche i senatori del
Movimento 5 Stelle, è stato scelto di modificarla, peraltro riducendo da 5
a 4 gli anni necessari per essere definiti automobilisti virtuosi, raddop-
piando le sanzioni per le società assicurative che non applicano gli sconti
e riducendo i termini per l’adozione del relativo regolamento da parte del-
l’Ivass stesso.

In conclusione, invita a evitare polemiche politiche, pure legittime,
che definisce inutili, ribadisce la massima disponibilità a confrontarsi
sul merito e rivendica la bontà del lavoro fatto, convinto che le norme,
cosı̀ come modificate, siano efficaci ed esigibili da parte dei consumatori,
senza rischi di contenzioso con i soggetti privati in campo.

Il senatore SCALIA (PD) con riferimento ad articoli di stampa che lo
hanno riguardato, contesta l’accusa a lui rivolta di voler favorire con al-
cuni emendamenti presentati le compagnie assicurative. Chiarisce che il
suo intento era esclusivamente quello di ridurre il contenzioso sui danni
gravi come regolati dalle tabelle del tribunale di Milano, al fine di favorire
la diminuzione dei costi e, di conseguenza, delle tariffe RC auto.

Il senatore GIROTTO (M5S) afferma che negli ultimi 15 anni i sini-
stri sono diminuiti, mentre sono aumentati i costi delle polizze. Dopo
breve interruzione del relatore Luigi MARINO (AP (NCD-UDC)), che
contesta tale dato, il senatore GIROTTO informa che una società di assi-
curazione ha già ridotto da 110 a 13 i livelli tariffari della RC Auto nel
Paese, anticipando quindi una specifica previsione normativa del disegno
di legge in tal senso, e chiarisce che l’intento del Movimento 5 Stelle è di
approvare una normativa che favorisca una riduzione effettiva delle tariffe
a favore dei cittadini.

Il PRESIDENTE avverte che, in assenza di obiezioni, l’emendamento
3.100/200 sarà posto in votazione per parti separate.

In assenza di obiezioni, cosı̀ resta stabilito.

Viene quindi posta in votazione la prima parte dell’emendamento
3.100/200, fino alla lettera a) del suo numero 1) compresa, che risulta ap-
provata.

La seconda parte dell’emendamento 3.100/200, composta dalla lettera
a) del comma 4-bis, introdotto dalla lettera b) dell’emendamento stesso, è
posta ai voti e approvata.

Anche la terza parte dell’emendamento 3.100/200, composta dalla
lettera b) del comma 4-bis, introdotto dalla lettera b) dell’emendamento
stesso, è posta ai voti e approvata.
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La quarta parte dell’emendamento 3.100/200, composta dalla lettera
c) del numero 1) è posta in votazione e accolta.

Infine, il numero 2) dell’emendamento 3.100/200 è posto ai voti e ap-
provato.

Il relatore TOMASELLI (PD) osserva che sulle votazioni per parti
separate ora svolte si è registrata l’unanimità, a eccezione della seconda
parte dell’emendamento, corrispondente alla lettera a) del comma 4-bis.

L’emendamento 3.100/200 nel suo complesso è quindi posto ai voti e
approvato, restando precluso l’emendamento 3.100/29.

Il subemendamento 3.100/41 è posto ai voti e respinto.

La senatrice PELINO (FI-PdL XVII) riformula il subemendamento
3.100/42 in un testo 2, accogliendo la richiesta dei relatori.

La senatrice GAMBARO (AL-A) aggiunge la propria firma e ritira
l’emendamento 3.100/43; dichiara contestualmente di aggiungere la pro-
pria firma e quella del senatore Barani all’emendamento 3.100/42 (testo
2).

Anche i senatori Elena FISSORE (PD) e PUGLIA (M5S) ritirano, ri-
spettivamente, i subemendamenti 3.100/44 e 3.100/45 dichiarando conte-
stualmente di aggiungere la propria firma all’emendamento 3.100/42 (testo
2).

L’emendamento 3.100/42 (testo 2), pubblicato in allegato, è quindi
posto in votazione e approvato.

L’emendamento dei relatori 3.100, come modificato, viene quindi po-
sto in votazione ed è approvato; sono conseguentemente preclusi gli
emendamenti 3.6, 3.7, gli identici 3.9 e 3.10, 3.11, gli identici 3.12,
3.13 e 3.14, gli identici 3.15, 3.16 e 3.17, 3.18, 3.19, gli identici 3.25 e
3.26, gli identici 3.21 e 3.22, gli identici 3.23, 3.24 e 3.27, 3.28, 3.29,
gli identici 3.30 e 3.31, 3.32, 3.33, 3.34, 3.35, 3.36, 3.37, 3.38 e 3.39, non-
ché gli emendamenti 7.3, 7.6, 7.7, gli identici 7.8, 7.9 e 7.10, nonché 7.11.

Il PRESIDENTE avverte che la seduta sarà sospesa per riprendere
appena possibile, compatibilmente con i lavori dell’Assemblea.

Il seguito dell’esame è quindi sospeso.

La seduta, sospesa alle ore 9,25, riprende alle ore 12,30.

Riprende l’esame precedentemente sospeso, con l’esame degli emen-
damenti riferiti all’articolo 34 ancora accantonati.



2 agosto 2016 10ª Commissione– 68 –

Il relatore Luigi MARINO (AP (NCD-UDC)) propone una riformu-
lazione del subemendamento 34.0.300/1, con la quale si elimina la sua let-
tera b), sulla quale il parere sarebbe favorevole, ed esprime parere favore-
vole sul 34.0.300/7 testo 2; invita a ritirare il subemendamento 34.0.300/2
(testo 3), sul quale altrimenti il parere è contrario; esprime parere contra-
rio su tutti gli altri subemendamenti all’emendamento dei relatori
34.0.300.

Il sottosegretario GENTILE si esprime in modo conforme, formu-
lando un parere favorevole sull’emendamento dei relatori 34.0.300.

La senatrice FABBRI (PD) riformula il subemendamento 34.0.300/1
in un testo 2, accogliendo la richiesta del relatore.

Il subemendamento 34.0.300/1 (testo 2), pubblicato in allegato, è po-
sto in votazione e risulta approvato.

Il senatore CIOFFI (M5S) sostiene l’emendamento 34.0.300 (testo 3),
evidenziando che gli ambiti territoriali minimi (ATEM) per l’affidamento
in concessione del servizio di distribuzione del gas sono 177 e che il va-
lore economico delle relative gare è molto rilevante. Tali gare includereb-
bero non solo la gestione, ma anche l’alienazione delle reti gas di pro-
prietà pubblica. In particolare, sui criteri di definizione del valore di rim-
borso degli impianti di proprietà dei gestori uscenti a carico dei gestori
aggiudicatari delle gare denuncia il rischio di una disparità di trattamento
tra enti locali proprietari, in particolare i comuni, e gestori uscenti. Infatti,
se a vendere le reti gas fosse un gestore, questo percepirebbe il VIR (va-
lore industriale residuo), mentre se ad alienare fosse un comune, questo
percepirebbe la RAB (regulatory asset base), che nella maggior parte
dei casi risulta essere di molto inferiore al VIR. In proposito ricorda di
avere presentato una interrogazione che ancora non ha ricevuto risposta.

Nello specifico, con l’emendamento i firmatari si propongono di im-
pedire, almeno temporaneamente, l’alienazione delle reti gas costruite con
i soldi dei contribuenti, la cui gestione invece può essere affidata, con
gara, ai privati, scongiurando il rischio che gli enti locali, in difficoltà fi-
nanziarie, siano indotti a cercare di reperire risorse in tal modo, anche
svendendo l’asset di proprietà. In proposito, segnala che diverse società
di altri Paesi hanno manifestato interesse per queste gare, il cui valore
complessivo è stimato in circa 23 miliardi di euro.

Ritiene che sul punto occorra un chiarimento e che il Parlamento si
debba assumere una responsabilità in proposito, sottolineando in partico-
lare come nell’ambito delle reti gas si ponga un serio problema di sicu-
rezza. Invita dunque i relatori e il rappresentante del Governo a rivedere
il loro parere.

Conclude insistendo per la votazione dell’emendamento.
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Il senatore SCALIA (PD) giudica infondata l’ipotesi di vendita delle
reti gas, che quindi restano di proprietà dell’ente concedente, e ricorda che
il VIR considera gli investimenti non ammortizzati che dovranno essere
corrisposti dal gestore subentrante a quello uscente.

La senatrice FUCKSIA (Misto) manifesta il timore che enti pubblici
possano vendere le reti gas di loro proprietà, ritenendo quindi necessario
che se ne faccia esplicito divieto.

Il presidente MUCCHETTI precisa che dal tenore letterale dell’emen-
damento in esame non risultano ipotesi di questo tipo, venendo discipli-
nate le metodologie di calcolo prima ricordate. Sottolinea poi che il punto
a) dell’emendamento, se approvato, comporterebbe gravi difficoltà – e in
alcuni casi l’impossibilità – nello svolgimento delle gare in ambito
ATEM.

Il senatore TOMASELLI (PD) ritiene che il tema, del quale ricono-
sce la delicatezza e la complessità, debba essere sviluppato con maggiore
ampiezza in altra sede, coinvolgendo Governo, Parlamento e l’Associa-
zione nazionale dei Comuni italiani (ANCI). L’emendamento incide sul
valore degli asset degli enti pubblici con riferimento a ipotesi di vendita
degli stessi, punto sul quale ci sono posizioni diverse, peraltro in assenza
di una norma organica in materia. Invita dunque i firmatari a ritirare l’e-
mendamento – lo stesso invito rivolge alla senatrice Valdinosi per l’emen-
damento 34.0.300/8 – e a trasformarlo in un ordine del giorno, ritenendo
che il tema possa essere ripreso già nell’ambito della prossima legge di
stabilità.

In conclusione fa notare al senatore Cioffi che, in caso di alienazione
da parte di un ente pubblico, il riferimento al VIR porterebbe sicuramente
a un maggior introito per lo stesso, ma anche a maggiori costi per il con-
sumatore.

Il PRESIDENTE ipotizza anche il rischio che, in caso di VIR troppo
alto, non vi sia alcun acquirente.

La senatrice LANZILLOTTA (PD) fa notare che il tema in esame
potrebbe essere affrontato nell’ambito dello schema di decreto legislativo
recante testo unico sui servizi pubblici locali di interesse economico gene-
rale attualmente all’esame del Parlamento, che affronta anche gli aspetti
della proprietà, della gestione e delle procedure di gara dei servizi a
rete. Ricorda poi le questioni degli investimenti dei gestori, anche ai
fini della tariffa riconosciuta, e della proprietà delle reti. In proposito,
fa notare che, quanto alle reti elettriche, è stata adottata la soluzione della
privatizzazione, pur mantenendo le stesse sotto il controllo dell’ente pub-
blico.
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In conclusione, condivide la posizione del relatore sul tema e invita
comunque la Commissione ad approfondire il tema dei servizi pubblici
a rete.

La senatrice VALDINOSI (PD), condividendo i rilievi del relatore
Tomaselli circa la complessità della materia oggetto degli emendamenti
in questione e sottolineando al contempo la sua rilevanza, ritira l’emenda-
mento 34.0.300/8 e lo trasforma nell’ordine del giorno G/2085/47/10, pub-
blicato in allegato.

Il senatore DI BIAGIO (AP (NCD-UDC)) sottoscrive l’ordine del
giorno appena presentato dalla senatrice Valdinosi ed esprime l’auspicio
che sia sottoscritto da un ampio numero di senatori della Commissione.

Il sottosegretario GENTILE accoglie l’ordine del giorno G/2085/47/
10.

Il senatore CIOFFI (M5S) insiste per la votazione dell’emendamento
34.0.300/2 (testo 3).

L’emendamento 34.0.300/2 (testo 3) è quindi posto ai voti e respinto.

Il senatore CIOFFI (M5S) sostiene l’emendamento 34.0.300/3, volto a
qualificare come indisponibili le reti e gli impianti destinati all’esercizio
del servizio di distribuzione del gas, escludendo quindi la possibilità di
vendita degli stessi; sostiene poi l’emendamento 34.0.300/4, volto a sop-
primere il comma 3 dell’articolo 34-bis introdotto dall’emendamento
34.0.300 ritenendo che, ai fini della partecipazione alle gare d’ambito di
raggruppamenti temporanei d’impresa e dei consorzi ordinari, i requisiti
di capacità tecnica individuati dall’articolo 10, comma 6, lettere a), c) e
d) del decreto ministeriale 12 novembre 2011, n. 226, debbano essere pos-
seduti da tutti i partecipanti; sostiene infine le ragioni degli emendamenti
34.0.300/ 5 e 34.0.300/6.

Con distinte votazioni i subemendamenti 34.0.300/3, 34.0.300/4,
34.0.300/5 e 34.0.300/6 sono respinti.

Previa dichiarazione di astensione del senatore GIROTTO (M5S), a
nome del suo Gruppo, l’emendamento 34.0.300/7 (testo 2) è posto ai
voti e risulta approvato.

L’emendamento dei relatori 34.0.300, come modificato, viene quindi
posto in votazione e approvato.

Il presidente MUCCHETTI ricorda che la Commissione bilancio, a
revisione del parere precedentemente espresso, ha formulato un parere
non ostativo sugli identici emendamenti 34.0.1, 34.0.2 e 34.0.3.
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Il relatore Luigi MARINO (AP (NCD-UDC)) invita i proponenti a ri-
tirare gli emendamenti 34.0.1, 34.0.2 e 34.0.3 e a trasformarli in un ordine
del giorno che impegni il Governo ad assumere adeguate iniziative per
rendere chiaro e coerente il quadro normativo in materia di sistemi di di-
stribuzione chiusi con le direttive comunitarie e in accordo agli obiettivi
comunitari di efficienza energetica, innovazione tecnologica delle reti e
di lotta ai cambiamenti climatici, nonché a tenere conto, nella definizione
organica del quadro normativo, dell’evoluzione in atto, anche in conside-
razione dei procedimenti aperti con la Commissione europea, sull’alloca-
zione degli oneri generali di sistema, in un contesto di progressivo svi-
luppo della generazione distribuita e dell’autoproduzione e di manteni-
mento di una adeguata equità contributiva.

Il sottosegretario GENTILE dichiara la disponibilità del Governo ad
accogliere l’ordine del giorno come prefigurato dal relatore.

Il senatore GIROTTO (M5S) interviene per chiedere le ragioni della
richiesta formulata dai relatori e dal Governo.

Il relatore TOMASELLI (PD) chiarisce l’orientamento dei relatori e
del Governo sulla regolazione dei sistemi di distribuzione chiusi, secondo
il quale il tema dovrà essere affrontato con una norma organica in un altro
momento, probabilmente in occasione dell’esame della legge di stabilità.
A sostegno di questa posizione evidenzia ragioni, sia di metodo, che di
merito. Quanto al metodo, informa che è in corso un confronto tra Go-
verno italiano e Commissione europea finalizzato a individuare una solu-
zione condivisa tra le parti. Quanto invece al merito, evidenzia le diffi-
coltà della materia e la necessità di ulteriori approfondimenti.

L’emendamento propone, tra l’altro, una semplificazione delle proce-
dure e delle autorizzazioni per la realizzazione di reti elettriche private,
alimentate da fonti rinnovabili o da cogenerazione ad alto rendimento.
Fa notare tuttavia che una proliferazione di questi sistemi potrebbe portare
a una diminuzione delle entrate relative agli oneri di sistema, con il ri-
schio di un aggravio per gli altri soggetti, il che sarebbe in contrasto
con la politica di riduzione dei costi delle bollette per famiglie e imprese.

Pur condividendo la rilevanza del settore delle rinnovabili, cui attri-
buisce un ruolo decisivo nel futuro energetico del Paese, invita a valutare
con prudenza la questione per evitare possibili distorsioni del mercato.

In conclusione, invita i firmatari a ritirare i loro emendamenti e a tra-
sformarli in un ordine del giorno, con i contenuti già richiamati dall’altro
relatore.

Il senatore GIROTTO (M5S) dichiara di non volere trasformare l’e-
mendamento 34.0.3 in un ordine del giorno.

Fa quindi notare al senatore Tomaselli che una possibile distorsione
del mercato andrebbe invece attribuita agli incentivi alle fonti fossili. Ri-
corda poi la delibera 539 l’Autorità per l’Energia elettrica, il gas e il si-
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stema idrico (AEEGSI), che ha stabilito nuove regole sui corrispettivi a
copertura degli oneri generali di sistema, peraltro introducendo una decor-
renza retroattiva, a danno degli investimenti nel settore. Infine, giudica in-
fondate le motivazioni addotte dal relatore a sostegno del suo parere, per-
ché le reti private pagano già gli oneri di sistema e la Commissione euro-
pea non ha espresso contrarietà in materia di sistemi di distribuzione
chiusi.

La senatrice VALDINOSI (PD) condivide l’esigenza, evidenziata dal
relatore Tomaselli, di disciplinare la materia – assai rilevante – con una
normativa organica, sottolineando al contempo la necessità che il Governo
assuma un preciso impegno a intervenire in tempi ravvicinati e che sia ga-
rantita la coerenza con il diritto dell’Unione europea; aderisce quindi al-
l’invito dei relatori e ritira l’emendamento 34.0.1, trasformandolo nell’or-
dine del giorno G/2085/48/10, pubblicato in allegato, che riprende i con-
tenuti suggeriti dai relatori, che il sottosegretario GENTILE dichiara di ac-
cogliere.

Con il parere contrario del relatore Luigi MARINO (AP (NCD-

UDC)) e del rappresentante del GOVERNO, gli identici emendamenti
34.0.2 e 34.0.3 sono quindi posti ai voti e respinti.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 13,20.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 2085

G/2085/47/10

Valdinosi, Di Biagio

Il Senato, in sede di esame dell’AS 2085 recante «legge annuale per
il mercato e la concorrenza»,

premesso che:

l’articolo 14 del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, re-
cante attuazione della direttiva 98/30/CE recante norme comuni per il
mercato interno del gas naturale, prevede disposizioni in materia di attività
di distribuzione del gas naturale;

in tale articolo, l’attività di distribuzione di gas naturale è definita
attività di servizio pubblico ed il relativo servizio è previsto che debba es-
sere affidato esclusivamente mediante gara per periodi non superiori a do-
dici anni;

gli enti locali che affidano il servizio, anche in forma associata,
svolgono attività di indirizzo, di vigilanza, di programmazione e di con-
trollo sulle attività di distribuzione, ed i loro rapporti con il gestore del
servizio sono regolati da appositi contratti di servizio, sulla base di un
contratto tipo predisposto dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas ed
approvato dal Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato;

tutto ciò premesso,

impegna il Governo

a prevedere, nel primo provvedimento utile, che nell’ambito del
contratto tipo fra enti locali e gestore del servizio di distribuzione del
gas sia previsto il riconoscimento, da parte del Gestore agli Enti conce-
denti e/o alla Società delle Reti proprietari degli impianti o di porzioni
di essi, di una somma pari all’ammortamento relativo al capitale investito
netto.
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G/2085/48/10

Valdinosi

Il Senato, in sede di esame dell’AS 2085 recante «legge annuale per
il mercato e la concorrenza»,

tenuto conto:

della direttiva 2009/72/CE relativa a norme comuni per il mercato
interno dell’energia elettrica ed in particolare dell’articolo 28 «Sistemi di
distribuzione chiusi» che classifica questi sistemi come sistemi che distri-
buiscono energia elettrica all’interno di un sito industriale, commerciale o
di servizi condivisi geograficamente limitati e non riforniscono clienti ci-
vili;

del decreto legislativo nº 93 del 2011 di recepimento della succi-
tata direttiva ed in particolare dell’articolo 38, comma 5 che prevede
che «i sistemi di distribuzione chiusi sono le reti interne d’utenza cosı̀
come definite dall’articolo 33 della legge 23 luglio 2009, n. 99 nonché
le altre reti elettriche private definite ai sensi dell’articolo 30, comma
27, della legge n. 99 del 2009»;

della delibera dell’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il si-
stema idrico numero 539/2015/R/eel Testo Integrato dei Sistemi di Distri-
buzione Chiusi;

della legge 25 febbraio 2016, n. 21 «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210: Proroga di ter-
mini previsti da disposizioni legislative (milleproproghe)» ed in particolare
dell’articolo 3, comma 2 lettera b in merito alla modifica della struttura
delle componenti tariffarie relative agli oneri generali di sistema elettrico
applicate ai clienti non domestici;

della segnalazione dell’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il
sistema idrico al Governo e al Parlamento del 17 luglio 2014;

della segnalazione dell’Autorità garante della concorrenza e del
mercato del 27 luglio 2016;

impegna il Governo a:

valutare l’opportunità di assumere adeguate iniziative per rendere
chiaro e coerente il quadro normativo in materia di sistemi di distribu-
zione chiusi con le direttive comunitarie, rispetto al contesto attuale nel
quale le attività di trasmissione e di distribuzione dell’energia elettrica
sono assegnate su concessione sul territorio nazionale con obblighi di qua-
lità del servizio fissati dall’Autorità di regolazione, e in accordo agli obiet-
tivi comunitari di efficienza energetica, innovazione tecnologica delle reti
e di lotta ai cambiamenti climatici;

valutare l’opportunità di tenere conto, nella definizione organica
del quadro normativo, dell’evoluzione in atto, anche in considerazione
dei procedimenti aperti con la Commissione Europea, sull’allocazione de-
gli oneri generali di sistema, in un contesto di progressivo sviluppo della
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generazione distribuita e dell’autoproduzione e di mantenimento di una
adeguata equità contributiva.

3.100/42 (testo 2)
Pelino, Mandelli

All’emendamento 3.100, capoverso «Art. 132-ter», comma 9, primo
periodo, dopo la parola: «disinstallazione, » inserire le seguenti: «spese
di funzionamento,».

34.0.300/1 (testo 2)
Fabbri

All’emendamento 34.0.300, capoverso «Art. 34-bis», comma 1, dopo
le parole: «possa certificare» inserire le seguenti: «anche tramite un ido-
neo soggetto terzo».
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Plenaria

265ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
MUCCHETTI

Intervengono il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri De Vincenti e il sottosegretario di Stato per lo sviluppo eco-

nomico Gentile.

La seduta inizia alle ore 13,30.

IN SEDE REFERENTE

(2085) Legge annuale per il mercato e la concorrenza, approvato dalla Camera dei depu-

tati

(Seguito e conclusione dell’esame)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta antimeridiana appena con-
clusa.

Il PRESIDENTE avverte che, su richiesta dei RELATORI e del rap-
presentante del GOVERNO, l’esame del disegno di legge in titolo è mo-
mentaneamente sospeso.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’esame è sospeso.

La seduta, sospesa alle ore 13,35, riprende alle ore 16,10.

Riprende l’esame, precedentemente sospeso.

Si passa all’esame degli emendamenti 48.92, 48.93 e 48.0.16, ancora
accantonati.

Il presidente MUCCHETTI avverte che il senatore Cioffi ha aggiunto
la propria firma all’emendamento 48.92.

Il sottosegretario DE VINCENTI dichiara che il Governo comprende
le ragioni sottese alle proposte emendative, la cui formulazione tuttavia
non è idonea allo scopo. Rammenta come la disciplina che regola i bre-
vetti sia definita a livello europeo e sottolinea come tra la registrazione
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del brevetto e l’immissione in commercio di un farmaco possa passare un
periodo di tempo considerevole; per evitare che la protezione assicurata
dal brevetto sia inutilmente consumata in quel periodo, che può protrarsi
anche per alcuni anni, in cui il farmaco non è ancora in commercio, la
normativa europea ha previsto il certificato di protezione complementare
sancendo peraltro che la conseguente maggiore durata della protezione
cosı̀ offerta non possa superare i cinque anni. Riconosce che si possa ri-
tenere opportuna la modifica della disciplina dei brevetti a livello europeo,
ma sottolinea come il comma 1-bis dell’articolo 11 del decreto legge
n. 158 del 2012, di cui si propone la soppressione, interviene su un altro
piano, statuendo che il rimborso da parte del Servizio sanitario nazionale è
consentito solo successivamente alla scadenza del brevetto o del certifi-
cato di protezione complementare. Si tratta di una norma che garantisce
il principio di legalità e la certezza del diritto, con particolare riferimento
al rispetto della proprietà intellettuale.

Per queste ragioni il parere del Governo è contrario sui tre emenda-
menti in materia, pur riconoscendo l’opportunità di una riflessione sul
tema.

La senatrice LANZILLOTTA (PD) ringrazia il sottosegretario De
Vincenti per il suo intervento e per gli elementi di chiarimento offerti. Os-
serva come, in materia di prodotti farmaceutici, lo Stato sia chiamato a
tutelare e contemperare una molteplicità di interessi: quelli delle imprese,
quelli dei cittadini, quelli della finanza pubblica. In questa prospettiva, le
diverse pubbliche amministrazioni coinvolte sono chiamate a svolgere cia-
scuna il proprio ruolo: ritiene quindi che non competa all’Agenzia Italiana
del Farmaco (AIFA) – che è chiamata a valutazioni scientifiche volte ad
assicurare i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia del farmaco – stabi-
lire quando un farmaco possa essere messo in commercio, una valutazione
che spetta invece al Ministero dello sviluppo economico.

Concorda con il Sottosegretario nel ritenere che non si possa preve-
dere la rimborsabilità da parte del Servizio sanitario nazionale di un far-
maco non commercializzabile; considera tuttavia necessario scoraggiare
l’uso strumentale della disciplina a tutela dei brevetti al fine di protrarre
artatamente il periodo in cui non possono essere immessi in commercio
i medicinali equivalenti, a danno dei cittadini e delle esigenze di finanza
pubblica. Occorre inoltre evitare di avallare in qualsiasi modo eventuali
comportamenti amministrativi non limpidi.

Prende atto dell’orientamento manifestato dal Governo, riservandosi
di riformulare l’emendamento 48.93 per la discussione in Assemblea anzi-
ché in termini di abrogazione del richiamato comma 1-bis, come modifica
del medesimo, prevedendo che il divieto di immissione in commercio dei
medicinali equivalenti sia riferito alla data di scadenza «fissata dai relativi
provvedimenti di rilascio» del brevetto o del certificato di protezione com-
plementare, rendendo cosı̀ chiaramente individuabile e certa la scadenza in
questione.
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La senatrice TAVERNA (M5S), nello scusarsi per il ritardo, che le ha
impedito di ascoltare l’intervento del Sottosegretario, ricorda che il tema
del patent linkage in Italia è risalente nel tempo e che l’Unione europea
ha già aperto una procedura di infrazione per quanto previsto dalla norma-
tiva nazionale in materia dal 2005 al 2012. Fa poi notare che sempre nello
stesso anno, il 2012, una nuova forma di patent linkage è stata reintrodotta
dall’articolo 11 del decreto-legge n. 158, come sembra testimoniato anche
dalle segnalazioni dell’Antitrust ai fini della legge annuale per il mercato
e la concorrenza per gli anni 2013 e 2014.

Ritiene che la questione della validità dei brevetti non debba influen-
zare l’attività dell’AIFA, che assicura i requisiti di qualità, sicurezza ed
efficacia di tutti i medicinali, ma riguardare esclusivamente i rapporti
tra aziende farmaceutiche e segnala che il patent linkage è già costato, se-
condo alcuni studi, più di 200 milioni di euro e potrebbe costare, dal 2015
al 2020, più di 700 milioni al Servizio sanitario nazionale, già colpito da
consistenti tagli di risorse da parte del Governo.

Chiede infine al sottosegretario De Vincenti la cortesia di ripetere le
motivazioni del parere contrario sui tre emendamenti identici in discus-
sione.

Il relatore Luigi MARINO (AP (NCD-UDC)), dopo le dichiarazioni
del sottosegretario De Vincenti, che ringrazia, dichiara di sentirsi in una
posizione di imbarazzo, visto che comprende sia le ragioni dei firmatari
degli emendamenti sia le ragioni del Governo, che ha espresso un parere
contrario. Considera inevitabile che in un mercato evoluto come quello
italiano emergano conflitti e contrasti di interessi, come in questo caso
tra case farmaceutiche produttrici di farmaci brevettati e altre case farma-
ceutiche produttrici di farmaci equivalenti, e attribuisce alla politica il
compito di trovare una mediazione. Invita a riflettere sulla natura degli
emendamenti presentati: chi li ha firmati ritiene infatti che pratiche dila-
torie da parte delle case farmaceutiche di medicinali originator provo-
chino distorsioni del mercato e comportino maggiori oneri per il Servizio
sanitario nazionale. Ricorda che in Italia la rimborsabilità di un farmaco
equivalente è legata allo status del brevetto del prodotto originario, mentre
in molti Paesi europei ne è indipendente, venendo rimessa alle sedi giuri-
sdizionali la composizione di eventuali conflitti.

In conclusione dichiara il proprio favore alla riformulazione ipotiz-
zata dell’emendamento 48.93, mentre sul testo attuale preannuncia che vo-
terà secondo coscienza.

La senatrice FISSORE (PD) si associa alle considerazioni della sena-
trice Lanzillotta e condividerebbe una eventuale riformulazione dell’emen-
damento a sua prima firma. Giudica però necessario decidere sulla materia
già in sede referente, per evitare un ulteriore rinvio ad altra sede o ad altro
provvedimento, come già avvenuto per diversi altri temi.
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Il sottosegretario DE VINCENTI esprime vivo apprezzamento per il
dibattito svolto sul tema; dopo aver sottolineato come in Italia sia prevista
un’elevata percentuale di farmaci ammessi a rimborso da parte del Servi-
zio sanitario nazionale, garantendo l’universalità dei trattamenti medici, ri-
badisce che se lo Stato rimborsasse un farmaco equivalente non commer-
cializzabile, in quanto immesso in commercio prima della scadenza del
brevetto, commetterebbe un illecito. Il comma 1-bis di cui si dibatte si li-
mita ad affermare che lo Stato non viola la normativa in materia di pro-
prietà intellettuale. Dopo aver espresso il proprio personale favore per i
farmaci generici, invita a considerare che la tutela dell’interesse pubblico
in questo settore comporta la promozione della concorrenza sul piano dei
prezzi – con l’ingresso dei farmaci equivalenti – da un lato, e sul piano
dell’innovazione scientifica – che comporta investimenti considerevoli e
rischiosi che possono essere remunerati attraverso la protezione garantita
dal brevetto – dall’altro.

Nel sottolineare ancora un volta come l’eventuale abrogazione del
comma 1-bis dell’articolo 11 del decreto-legge n. 158 minerebbe la cer-
tezza della tutela della proprietà intellettuale, esprime apprezzamento
per la possibile riformulazione prefigurata dalla senatrice Lanzillotta, volta
a impedire comportamenti elusivi e abusi, preannunciando un orienta-
mento favorevole del Governo su una tale proposta emendativa.

Il relatore TOMASELLI (PD), in considerazione della ristrettezza dei
tempi per l’approvazione del provvedimento in Commissione, chiede alla
senatrice Lanzillotta di non formalizzare ora il nuovo testo dell’emenda-
mento 48.93 e a tutti gli altri firmatari degli identici emendamenti di man-
tenerli e farli votare, in modo che la loro eventuale reiezione possa con-
sentirne la ripresentazione per la discussione in Assemblea, auspicandone
l’eventuale riformulazione nel testo sul quale si è registrato un orienta-
mento favorevole del Governo.

La senatrice TAVERNA (M5S), a prescindere dalla eventuale rifor-
mulazione dell’emendamento della senatrice Lanzillotta, ritiene indispen-
sabile varare una norma che porti risparmi al Servizio sanitario nazionale.
A tal fine sarebbe dunque indispensabile che l’immissione in commercio
di un farmaco generico non venisse più subordinata alla eventuale risolu-
zione di dispute sulla proprietà intellettuale. Si dichiara comunque con-
vinta che la soluzione ipotizzata non sarà sufficiente a far rientrare la pro-
cedura di infrazione europea.

Segnala poi al Sottosegretario che la realtà non è proprio quella da
lui descritta, visto che le procedure attuali non permettono ai farmaci equi-
valenti di essere immessi sul mercato alla scadenza del brevetto del far-
maco originator, ma solo diverso tempo dopo, con relativo vantaggio
per alcune case farmaceutiche, la cui posizione di favore e privilegio, a
suo parere, è frutto delle complicità dei Governi passati e di quello attuale.
Chiede come mai i farmaci equivalenti in passato potessero essere acqui-
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stati da privati ma non dal Servizio sanitario nazionale e denuncia com-
portamenti scorretti nella registrazione di una molecola o di un prodotto.

In conclusione invita il Governo e la maggioranza a evitare proclami
sull’importanza della salute perché le politiche seguite, secondo la sua
opinione, hanno ridotto proprio le risorse a disposizione della sanità pub-
blica e, quindi, l’assistenza medica a favore dei cittadini.

Il presidente MUCCHETTI avverte che si procederà alla votazione
degli emendamenti 48.92, 48.93 e 48.0.16, ricordando il parere contrario
del Governo e il suggerimento del relatore Tomaselli a prevedere una reie-
zione tecnica, al fine di consentirne la ripresentazione, con eventuali rifor-
mulazioni, per la discussione in Assemblea.

Posti in votazione, sono quindi respinti gli identici emendamenti
48.92 e 48.93, nonché l’emendamento 48.0.16.

Si passa quindi all’esame dell’emendamento 50.0.100, ancora accan-
tonato.

Il relatore Luigi MARINO (AP (NCD-UDC)) ricorda la genesi dell’e-
mendamento 50.0.100, che riguarda la disciplina IVA delle agenzie di
viaggio fuori dall’Unione europea. Chiarisce che il Governo, pur favore-
vole nel merito, non condivide le coperture individuate. Dunque preannun-
cia il ritiro dell’emendamento e la sua trasformazione nell’ordine del
giorno G/2085/49/10, pubblicato in allegato, che impegna il Governo a
trattare la materia nella prossima legge di stabilità.

Il sottosegretario GENTILE dichiara di accogliere l’ordine del giorno
G/2085/49/10.

Il senatore MICHELONI (PD) ringrazia i relatori e tutta la Commis-
sione per la disponibilità manifestata, ma ritiene opportuno evidenziare
come sul tema il Governo non si sia pronunciato con una sola voce, bensı̀
con più voci in contrasto tra loro, contraddicendo il principio di unità del-
l’Esecutivo.

Il relatore TOMASELLI (PD) presenta e illustra quindi l’emenda-
mento Coord.1, pubblicato in allegato, recante alcune proposte di coordi-
namento; richiama in particolare l’attenzione sulle modificazioni di coor-
dinamento riguardanti gli articoli 26 e 27, con le quali si differisce di sei
mesi il termine ivi stabilito, rispettivamente, per la cessazione della disci-
plina transitoria dei prezzi del gas per i clienti domestici e per la cessa-
zione della disciplina transitoria dei prezzi dell’energia elettrica, cosid-
detto regime di maggior tutela: tale differimento, oltre a conseguire al pro-
trarsi dell’esame del disegno di legge in titolo – i cui tempi di approva-
zione definitiva rendono necessario un adattamento – è strettamente con-
nesso alle modifiche introdotte con l’approvazione di diversi emendamenti
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ai successivi articoli, con i quali viene regolata la transizione al libero
mercato.

Con il parere favorevole del rappresentante del GOVERNO, l’emen-
damento Coord.1 è posto ai voti ed è approvato.

Il relatore TOMASELLI (PD) sottolinea positivamente il generale
consenso registrato nella votazione appena svolta.

Il PRESIDENTE avverte che si passa alla votazione del conferimento
del mandato ai relatori a riferire in Assemblea.

Nessuno chiedendo di intervenire in dichiarazione di voto, la Com-
missione conferisce quindi il mandato ai relatori a riferire favorevolmente
in Assemblea sul disegno di legge, con le modifiche apportate nel corso
dell’esame, con contestuale richiesta di autorizzazione a svolgere la rela-
zione orale e ad apportare le ulteriori modifiche di coordinamento che si
rendessero necessarie.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE avverte che la seduta già convocata alle ore 8,30 di
domani, mercoledı̀ 3 agosto, non avrà luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 17,10.
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ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTO

AL DISEGNO DI LEGGE N. 2085

G/2085/49/10

I Relatori

Il Senato, in sede di esame dell’AS 2085 recante «legge annuale per
il mercato e la concorrenza»,

premesso che:

alla luce di quanto previsto dall’articolo 310 della direttiva 2006/
112/CE del Consiglio, del 28 novembre 20006, relativa al sistema comune
d’imposta sul valore aggiunto, come interpretata dalla Corti di giustizia
dell’Unione europea l’articolo 74-ter, comma 3, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è stato interpreto dall’articolo
55 del decreto-legge 21 giugno 2016, n. 69, nel senso che l’imposta as-
solta sulle cessioni di beni e sulle prestazioni di servizi, di cui al comma
2 dello stesso articolo, effettuate da terzi nei confronti delle agenzie di
viaggio stabilite fuori dell’Unione europea a diretto vantaggio dei viaggia-
tori non è rimborsabile;

tale interpretazione ha generato una evidente situazione difficoltà
per le agenzie di viaggio stabilite fuori dall’Unione europea, con ricadute
sui costi che cittadini e turisti devono sostenere per raggiungere il nostro
Paese;

per effetto di tale norma interpretativa, inoltre, l’amministrazione
finanziaria ha richiesto alle agenzie di viaggio stabilite fuori dall’Unione
europea, ovvero i soggetti che hanno prestato garanzia a loro favore, la
restituzione delle somme che, alla data di entrata in vigore del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, risultavano rimborsate e per le quali non ri-
sultava avvenuto il relativo versamento nelle casse dell’erario da parte
delle agenzie di viaggio o dai soggetti che hanno prestato la garanzia;

tutto ciò premesso,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, nell’ambito della prossima
legge di stabilità, un intervento normativo volto a stabilire che le agenzie
di viaggio stabilite fuori dall’Unione europea, ovvero i soggetti che hanno
prestato garanzia a loro favore, non siano tenute a restituire le somme che,
alla data di entrata in vigore del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, ri-
sultavano rimborsate e per le quali, a seguito di richiesta di restituzione da
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parte dell’amministrazione finanziaria, non risultava avvenuto, alla data di
entrata in vigore del suddetto decreto-legge, il relativo versamento nelle
casse erariali da parte delle stesse agenzie di viaggio o dei soggetti che
hanno prestato la garanzia.

nell’ambito del suddetto intervento normativo, a prevedere che
siano altresı̀ rimborsate ai suddetti soggetti le somme dovute dall’erario
a titolo di rimborso IVA, maturate dai medesimi fino alla data di entrata
in vigore dell’articolo 55, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.

Coord.1

I Relatori

All’articolo 12, comma 1, lettera a), capoverso 01, introdotto dall’e-

mendamento 12.3 (testo 4), sostituire le parole: «con il metodo del tacito
rinnovo» con la seguente: «tacitamente».

All’articolo 19, comma 1, come modificato dall’emendamento 19.3
(testo 3), sostituire le parole: «Il Ministero dello sviluppo economico isti-
tuisce» con le seguenti: «È istituito presso il Ministero dello sviluppo eco-
nomico» e al comma 2 sostituire le parole: «in base ai quali i soggetti di
cui al comma 1 sono individuati» con le seguenti: «per l’individuazione
dei soggetti da iscrivere nel Registro di cui al comma 1».

All’articolo 19-bis, introdotto dall’emendamento 19.0.100, al comma
1, lettera a), capoverso 2, lettera a), sostituire le parole da: «nonché» fino

a: «Ispettorato stesso» con le seguenti: «nonché all’Ispettorato nazionale
del lavoro, a decorrere dalla data della sua effettiva operatività a seguito
dell’adozione dei decreti di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 149».

All’articolo 22, comma 1, come modificato dall’emendamento 22.100,
sopprimere l’ultimo periodo.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente comma:

«1-bis. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

All’articolo 26, comma 1, sostituire le parole: «1º gennaio 2018» con

le seguenti: «1º luglio 2018».

All’articolo 27, comma 1, sostituire le parole: «1º gennaio 2018» con
le seguenti: «1º luglio 2018».
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All’articolo 34, comma 1, come modificato dall’emendamentoto 34.1

(testo 2), sostituire le parole: «da tale data» con le seguenti: «dalla data
della sua istituzione».

All’articolo 35, comma 1, come modificato dall’emendamento 35.5,

sopprimere le parole: «da emanare entro sei mesi dall’entrata in vigore
della presente legge».

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente comma:

«1-bis. Il decreto del Ministro dello sviluppo economico di cui al
comma 17 dell’articolo 83-bis del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, come
modificato dal comma 1 del presente articolo, è adottato entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge».

All’articolo 36, comma 9, sostituire le parole: «fino al riordino della
Cassa conguaglio GPL, e comunque non oltre il 31 dicembre 2016, con-
formemente al termine indicato dal decreto del Ministro dello sviluppo
economico 14 febbraio 2014» con le seguenti: «fino al 31 dicembre
2016».

All’articolo 39-bis, introdotto dall’emendamento 39.0.7, sostituire le
parole: «1. All’articolo 8» con le seguenti: «1. L’articolo 17-ter del de-
creto-legge 14 febbraio 2016, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 aprile 2016, n. 49, è sostituito dal seguente: »Art. 17-ter. – (Asse-
gni bancari). – 1. All’articolo 8».

All’articolo 51, comma 1, come modificato dall’emendamento 51.4,
sostituire le parole: «, nonché garantire» con le seguenti: «. I concessio-
nari e i gestori di cui al primo periodo garantiscono inoltre».

All’articolo 52, dopo l’articolo, inserire la seguente partizione:

«Capo XI – Ulteriori disposizioni di semplificazione».

Conseguentemente, nella rubrica del Capo VI, come sostituita dall’e-
mendamento 52.0.68, sopprimere le parole: «e beni culturali».
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Martedı̀ 2 agosto 2016

Plenaria

371ª Seduta

Presidenza della Presidente
DE BIASI

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, in rappre-

sentanza della Federazione italiana medici di medicina generale

(FIMMG), il dottor Giacomo Milillo, segretario generale, e il dottor

Silvestro Scotti, vice segretario nazionale vicario.

La seduta inizia alle ore 8,35.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla sostenibilità del Servizio sanitario nazionale

con particolare riferimento alla garanzia dei principi di universalità, solidarietà ed

equità: audizione di rappresentanti della Federazione italiana medici di medicina

generale (FIMMG)

Prosegue l’indagine conoscitiva, sospesa nella seduta del 27 luglio.

La PRESIDENTE, rivolto un saluto di benvenuto agli ospiti, intro-
duce i temi dell’audizione all’ordine del giorno.

Il dottor MILILLO premette che la Federazione da egli rappresentata
ritiene fondamentale garantire la sostenibilità del Servizio sanitario nazio-
nale, e con essa la logica ispiratrice dello stesso, attraverso interventi di
innovazione e razionalizzazione del sistema.

Riguardo alle fonti di finanziamento, sottolinea che la fiscalità gene-
rale dovrebbe rimanere lo strumento principale, a garanzia del rispetto del
principio di solidarietà, ma al contempo formula l’auspicio di una regola-
mentazione dei fondi socio-sanitari, in modo che essi possano essere di
supporto all’assistenza socio-sanitaria fornita dalla fiscalità generale.
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In tema di partecipazione alla spesa, osserva che il relativo sistema
dovrebbe essere unico per l’intero Paese e non differenziato a livello re-
gionale. Soggiunge che il livello di equità potrebbe essere maggiore se at-
traverso un efficiente sistema informatizzato si verificasse la classifica-
zione ISEE (Indicatore della situazione economica equivalente) del nucleo
familiare di appartenenza.

In tema di organizzazione, rileva che il contributo più importante che
la medicina generale può fornire alla sostenibilità del sistema attiene al-
l’appropriatezza organizzativa. In proposito, sottolinea la necessità di svi-
luppare l’assistenza primaria territoriale, per la quale auspica che non ven-
gano riprodotte modalità organizzative che si sono rivelate non efficienti,
come ad esempio le Case della Salute. Sarebbe preferibile, a suo avviso,
puntare su formule organizzative caratterizzate dalla creazione di reti mul-
tiprofessionali e dall’integrazione tra comparto sociale e comparto sanita-
rio. Segnala che le innovazioni prefigurate dalla legge 189 del 2012 hanno
sin qui stentato a trovare attuazione a causa delle resistenze incontrate a
livello regionale.

In relazione alla governance del Servizio sanitario nazionale, ritiene
necessario superare le problematiche connesse alla legislazione concor-
rente e, al contempo, segnala che occorrerebbe potenziare le attribuzioni
del Ministero della salute, soprattutto per ciò che attiene alle decisioni
concernenti la spesa sanitaria, che allo stato appaiono sostanzialmente de-
mandate al Ministero dell’economia.

Passa quindi a trattare degli elementi innovativi sottesi al prossimo
accordo collettivo nazionale, ponendo in rilievo che il punto indispensa-
bile è costituito dall’introduzione del ruolo e dell’accesso unici, nel cui
ambito i medici di medicina generale dovrebbero operare attraverso aggre-
gazioni funzionali territoriali, svolgendo sia attività assistenziale fiduciaria
sia attività assistenziale oraria ordinaria. Tra gli elementi fondanti cita al-
tresı̀ l’inderogabilità dell’accordo collettivo nazionale, la conferma del
rapporto convenzionale individuale e della natura libero-professionale del-
l’attività del medico di medicina generale, il superamento dell’autoreferen-
zialità attraverso il lavoro di squadra e i processi di accountability, l’age-
volazione delle aggregazioni multiprofessionali.

Dopo aver fatto cenno alle problematiche connesse al ricambio gene-
razionale e alla formazione dei nuovi medici di medicina generale, si sof-
ferma sulle tematiche legate alla continuità assistenziale, ripercorrendo l’e-
voluzione normativa del settore. In particolare, per ciò che attiene all’ipo-
tesi di introdurre il cosiddetto H16 per il servizio di continuità assisten-
ziale, fa presente che la relativa proposta non è stata formulata dalla
FIMMG ma dalle regioni: nelle intenzioni essa rappresenta lo standard

minimo obbligatorio e sarà responsabilità delle aziende sanitarie modulare
la copertura assistenziale nell’ambito delle 24 ore tenendo conto anche
delle esigenze locali. Soggiunge che la Federazione rappresentata è incline
ad accettare tale modello nell’ambito del prossimo accordo collettivo na-
zionale, individuando in esso un’opportunità per una programmazione più
flessibile nelle diverse realtà territoriali.
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Il dottor SCOTTI pone in evidenza le problematiche connesse alla
crescente propensione al prepensionamento dei medici di medicina gene-
rale, soprattutto in termini di turn over, di programmazione e di forma-
zione.

Si sofferma, quindi, sulle tematiche legate alla determinazione dei
rapporti numerici tra medico di medicina generale e popolazione assistita,
che a suo avviso dovrebbero essere rivisti in un’ottica di razionalizza-
zione.

La senatrice DIRINDIN (PD), relatrice per la procedura informativa,
auspica la fornitura di dati in merito all’anzianità dei medici di medicina
generale e alle paventate cessazioni dal servizio.

Più in generale, osserva che occorrerebbe una riflessione più artico-
lata in merito alle debolezze del settore, che non sono solo di tipo orga-
nizzativo, quali la condizione di solitudine dei medici di medicina gene-
rale, la scarsa propensione all’innovazione e all’utilizzo dell’informatica,
la non sufficiente attenzione all’aggiornamento professionale e alle tema-
tiche delle prevenzione e dell’educazione sanitaria, la disomogeneità qua-
litativa dell’assistenza a livello territoriale.

La PRESIDENTE, atteso l’imminente inizio dei lavori dell’Assem-
blea, propone di rinviare il seguito dell’audizione.

Conviene la Commissione.

Il dottor MELILLO si riserva di far pervenire un documento scritto,
del quale autorizza la pubblicazione, e di rispondere nel prosieguo dell’au-
dizione alle sollecitazioni della senatrice Dirindin, sottolineando come sul
complesso delle tematiche evocate la FIMMG abbia da molti anni elabo-
rato una serie di proposte che sono rimaste inascoltate.

Il seguito della procedura informativa è, quindi, rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(998-B) Paola TAVERNA ed altri. – Disposizioni in materia di accertamenti diagnostici
neonatali obbligatori per la prevenzione e la cura delle malattie metaboliche ereditarie,

approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 27 luglio.

La PRESIDENTE comunica che le Commissioni affari costituzionali
e bilancio hanno formulato, per quanto di rispettiva competenza, parere
non ostativo sul testo.

Avverte che, qualora la richiesta riassegnazione del disegno di legge
in sede deliberante dovesse essere disposta in tempo utile, dopo l’acquisi-
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zione dell’assenso formale del Governo, la Commissione potrebbe essere
convocata prima della pausa dei lavori parlamentari per concludere l’e-
same.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

La seduta termina alle ore 9,25.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Martedı̀ 2 agosto 2016

Plenaria

248ª Seduta

Presidenza del Presidente
MARINELLO

La seduta inizia alle ore 9.

IN SEDE REFERENTE

(2277) Paola DE PIN. – Norme straordinarie per il miglioramento della qualità dell’aria
a tutela della salute e dell’ambiente nella Pianura Padana

(Seguito esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta antimeridiana del 20 luglio.

Il presidente MARINELLO dichiara aperta la discussione generale.

Il senatore ORELLANA (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) in-
terviene sottolineando la rilevanza delle problematiche dell’inquinamento
nella Pianura Padana, le cui cause risiedono prevalentemente nelle emis-
sioni per il riscaldamento degli edifici, adibiti ad abitazione o a uffici, e
in quelle derivanti dalle attività di trasporto. Parte dell’inquinamento ha
poi una matrice industriale.

Il senatore MARTELLI (M5S) ritiene improprio affrontare le generali
problematiche dell’inquinamento, limitandosi ad esaminare il contesto
della Pianura Padana. Il disegno di legge inoltre si concentra soltanto su
cause marginali di inquinamento, trascurando il dato scientificamente ac-
quisito che l’allevamento intensivo di bestiame costituisce la principale
fonte di inquinamento dell’aria.

La senatrice DE PIN (GAL (GS, PpI, M, Id, ApI, E-E, MPL)) fa pre-
sente che il disegno di legge nasce dalle indicazioni dell’Organizzazione
mondiale della sanità (OMS) e mira a contrastare alcune delle cause prin-
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cipali dell’inquinamento dell’aria, quali le centrali energetiche a biomassa

al fine di prevenire il cosiddetto «effetto accumulo».

La senatrice PUPPATO (PD) osserva che cause e modalità dell’in-

quinamento dell’aria sono equamente imputabili allo svolgimento di atti-

vità civili, alle esigenze di mobilità e alle attività industriali. Per quanto

riguarda in particolare l’inquinamento generato dalle centrali energetiche

a biomassa, occorre indagare quale sia il contributo per tipologia di com-

bustibile impiegato e quale sia la provenienza, nazionale o estera, di tale

combustibile.

La senatrice NUGNES (M5S) giudica incongruo affrontare con legge

nazionale problematiche di carattere locale. Non si può pertanto interve-

nire con disposizioni generali sugli impianti energetici a biomassa, poiché

tale disciplina interesserebbe anche impianti non situati nella Pianura Pa-

dana. Esprime perplessità sulle considerazioni della senatrice De Pin in

merito al cosiddetto «effetto accumulo».

Il relatore ARRIGONI (LN-Aut) sottolinea che le problematiche del-

l’inquinamento dell’aria nella Pianura Padana non hanno un carattere lo-

calistico ma si inseriscono in quelle più generali dei cambiamenti clima-

tici. Fa poi presente che il ministro Orlando, allora responsabile del Dica-

stero dell’ambiente, aveva stipulato un protocollo di intesa con le Regioni

interessate per la realizzazione di un piano della qualità dell’aria, di cui

sarebbe interessante conoscere gli esiti. Reputa infine opportuno svolgere

un ciclo di audizioni.

Secondo il senatore VACCARI (PD), il ciclo di audizioni dovrebbe

prevedere innanzitutto il coinvolgimento delle istituzioni preposte alla sa-

lubrità ambientale.

Il presidente MARINELLO ritiene necessario disporre di elementi in-

formativi preliminari sulle dimensioni e sulle cause dell’inquinamento del-

l’aria nella Pianura Padana. È necessaria altresı̀ la presenza del Governo in

Commissione al fine di conoscere quali siano gli orientamenti dell’Esecu-

tivo. Propone infine di svolgere un ciclo mirato di audizioni, invitando i

rappresentanti dei Gruppi a comunicare le proposte prima della pausa

estiva.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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(2323) ORELLANA ed altri. – Delega al Governo per la modifica della normativa in ma-
teria di utilizzo dei fanghi di depurazione in agricoltura

(Seguito esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta antimeridiana del 20 luglio.

Su indicazione del relatore Mirabelli, il presidente MARINELLO
propone di svolgere, preliminarmente all’avvio della discussione generale,
un ciclo di audizioni e invita i rappresentanti dei Gruppi a comunicare le
proposte prima della pausa estiva.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore ZIZZA (CoR) sollecita l’esame dell’affare assegnato n.
385, sulle problematiche ambientali che interessano la centrale Enel di Ce-
rano in provincia di Brindisi e le conseguenti ricadute nella Penisola Sa-
lentina.

Il presidente MARINELLO assicura che nell’ambito della program-
mazione dei lavori, dopo la pausa estiva, sarà presa in considerazione la
richiesta del senatore Zizza, prevedendo preliminarmente un ciclo di audi-
zioni in Commissione.

La Commissione prende atto.

Il presidente MARINELLO svolge alcune considerazioni sulle notizie
riportate dagli organi di comunicazione in merito alla gestione dei rifiuti
nella Capitale e nella regione Sicilia. Al fine di valutare le iniziative
che la Commissione, nell’ambito delle proprie competenze e prerogative,
potrà intraprendere rinvia alla seduta di domani lo svolgimento di apposite
riflessioni.

Il senatore ZIZZA (CoR) si associa alle considerazioni del presidente
Marinello, sottolineando l’importanza del tema anche per la regione Pu-
glia.

La Commissione prende atto.
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SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI

Il PRESIDENTE comunica che, nel corso delle audizioni svolte nella
riunione pomeridiana del 27 luglio, nell’ambito dell’esame dell’affare as-
segnato n. 302, e in quella del 28 luglio, nell’ambito dell’esame del dise-
gno di legge n. 2343, in Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti
dei Gruppi, è stata consegnata documentazione che, appena possibile, sarà
resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Com-
missione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 9,30.



2 agosto 2016 Commissioni bicamerali– 93 –

COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Martedı̀ 2 agosto 2016

Plenaria

Presidenza della Presidente

Rosy BINDI

La seduta inizia alle 14,10.

Audizione del presidente della Regione Siciliana, Rosario Crocetta

(Svolgimento e conclusione)

Rosy BINDI, presidente, propone che la pubblicità dei lavori sia as-
sicurata anche mediante l’attivazione dell’impianto audiovisivo a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

(La Commissione concorda)

Introduce quindi l’audizione del presidente della Regione Siciliana,
Rosario Crocetta, accompagnato dalla vice presidente della Regione Sici-
liana e assessore regionale delle Attività Produttive, Maria Lo Bello, dal-
l’assessore regionale della Salute, Baldassare Gucciardi, dalla dott.ssa Pa-
trizia Monterosso, segretario generale della Regione Siciliana, dall’avvo-
cato Vincenzo Lo Re.

L’audizione rientra pertanto negli approfondimenti relativi alla situa-
zione della mafia in Sicilia, ed è dedicata in particolare ai temi del ruolo
attuale del movimento civile dell’antimafia, della gestione dei fondi euro-
pei e regionali, delle politiche della Regione siciliana nei settori dei rifiuti,
dell’acqua e della sanità per la prevenzione e il contrasto della criminalità
organizzata mafiosa.

Rosario CROCETTA, presidente della Regione Siciliana, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.
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Intervengono per formulare osservazioni e quesiti la presidente Rosy
BINDI, i deputati Claudio FAVA (SI-SEL), Davide MATTIELLO (PD),
Angelo ATTAGUILE (LNA), Stefania PRESTIGIACOMO (FI-PDL), Ric-
cardo NUTI (M5S) e i senatori Luigi GAETTI (M5S), Corradino MINEO
(Misto-SI-SEL), Salvatore TORRISI (AP), Francesco MOLINARI (MI-

STO-IdV), Giuseppe LUMIA (PD), Franco MIRABELLI, ai quali risponde
l’audito.

Rosy BINDI, presidente, ringrazia il presidente Rosario Crocetta per
il contributo fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 16,20.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Martedı̀ 2 agosto 2016

Plenaria

Presidenza del Presidente
Alessandro BRATTI

La seduta inizia alle ore 13.

Audizioni di delegati RSU della Miteni SpA

(Svolgimento e conclusione)

Alessandro BRATTI, presidente, dopo brevi considerazioni prelimi-
nari, introduce l’audizione di delegati RSU della Miteni SpA. Sono pre-
senti Giampietro Ceretta, Denis Orsato, Nicola Prebianca e Renato Vol-
piana.

Giampietro CERETTA, Denis ORSATO, Nicola PREBIANCA e Re-
nato VOLPIANA, delegati RSU della Miteni Spa, svolgono relazioni.

Intervengono a più riprese, per porre quesiti e formulare osservazioni,
i senatori Laura PUPPATO (PD), Paolo ARRIGONI (LN-Aut), il deputato
Alberto ZOLEZZI (M5S), nonché Alessandro BRATTI, presidente.

Giampietro CERETTA, Denis ORSATO, Nicola PREBIANCA e Re-
nato VOLPIANA, delegati RSU della Miteni Spa, rispondono ai quesiti
posti.

Alessandro BRATTI, presidente, ringrazia gli intervenuti per il con-
tributo fornito e dichiara conclusa l’audizione. Sospende quindi la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 14.20, è ripresa alle ore 21.05.
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Audizione del presidente del consiglio di amministrazione di AMA Spa, Daniele

Fortini

(Svolgimento e conclusione)

Alessandro BRATTI, presidente, dopo brevi considerazioni prelimi-
nari, introduce l’audizione del presidente del consiglio di amministrazione
di AMA Spa, Daniele Fortini, che ringrazia della presenza.

Daniele FORTINI, presidente del consiglio di amministrazione di
AMA Spa, svolge una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre quesiti e formulare osservazioni,
i senatori Andrea AUGELLO (CoR), Francesco SCALIA (PD), Paola NU-
GNES (M5S), Paolo ARRIGONI (LN-Aut), Luis Alberto ORELLANA
(Aut-PSI-MAIE), Laura PUPPATO (PD), i deputati Filiberto ZARATTI
(SI-SEL), Renata POLVERINI (FI-PdL-BP), Alberto ZOLEZZI (M5S),
Piergiorgio CARRESCIA (PD), Stella BIANCHI (PD), nonché Alessandro
BRATTI, presidente.

Daniele FORTINI, presidente del consiglio di amministrazione di
AMA Spa, risponde ai quesiti posti. Chiede quindi che l’audizione prose-
gua in seduta segreta.

Alessandro BRATTI, presidente, preso atto che la Commissione con-
corda, dispone che l’audizione prosegua in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta, indi riprendono in seduta

pubblica).

Alessandro BRATTI, presidente, ringrazia gli intervenuti per il con-
tributo fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 1,10 del 3 agosto 2016.



COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Martedı̀ 2 agosto 2016

Plenaria

226ª Seduta

Presidenza del Presidente
STUCCHI

La seduta inizia alle ore 15,40.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il presidente STUCCHI (LN-Aut) rende alcune comunicazioni concer-
nenti l’organizzazione dei lavori e la documentazione pervenuta sulle
quali intervengono i senatori CASSON (PD), CRIMI (M5S) e Giuseppe
ESPOSITO (AP (NCD-UDC)) e i deputati TOFALO (M5S) e VILLECCO
CALIPARI (PD).

La seduta termina alle ore 16,30.
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